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1.  PREMESSA 

 Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ha per oggetto i lavori di 
riqualificazione funzionale del Parco ex-vivaio in Strada Volvera – Via G. Ferraris in 
Orbassano (TO). 
Le opere da eseguire risultano dai documenti di progetto e dagli elementi descrittivi 
forniti a completamento degli stessi disegni. 
Le attività da porre in atto nel presente appalto contemplano: 
• Opere Edili; 
• Opere a Verde; 
• Opere Impiantistiche. 
La Committente/Responsabile dei Lavori designerà il Coordinatore per l'Esecuzione 
dei lavori (art.90 comma 4 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n°81 e s.m.), il quale svolgerà i 
seguenti compiti: 
• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da 

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 
pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

• verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui 
all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, e adeguare il piano 
di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera 
b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 
rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione; 

• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 

• segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni 
degli articoli 94, 95, 96 e 97 comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza 
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alla Azienda Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro 
territorialmente competenti; 

• sospendere (art.92, comma 1, lettera f) in caso di pericolo grave e imminente, 
direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Le Imprese dovranno nominare un Direttore di Cantiere di gradimento della 
Committente, a cui competerà, per quanto di pertinenza, in accordo con quanto 
previsto dal presente Piano, e da quanto sarà predisposto dal Coordinatore per 
l'Esecuzione dei lavori: 
• la cura dell'organizzazione del cantiere; 
• la cura della disciplina del cantiere; 
• l'osservanza delle disposizioni atte ad evitare infortuni sul lavoro e danni a terzi; 
• la predisposizione e l'aggiornamento dei piani operativi di sicurezza e dei piani di 

coordinamento al sensi dell’art.17 del D.Lgs. 09.04.2008 n.81 e s.m., a 
completamento del presente Piano; 

• la predisposizione e l'aggiornamento del Programma dei Lavori, in accordo con 
quanto previsto nel crono-programma compreso nel presente Piano, e in accordo 
con le prescrizioni della D.L. e del Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori; 

• la firma dei registri di cantiere. 
Il Piano è comprensivo di computo metrico estimativo delle opere per la 

sicurezza, in modo che le imprese in gara possano tenere adeguatamente in conto di 
tutti gli apprestamenti di cantiere previsti.  Questi ultimi potranno eventualmente 
essere modificati rispetto a quelli indicati nel presente documento, in base alle scelte 
esecutive dettate dalle imprese aggiudicatrici; di conseguenza, il computo metrico 
potrà eventualmente non rispecchiare più quanto previsto in sede di esecuzione. Le 
imprese aggiudicatrici, in base alle scelte esecutive da Loro stesse effettuate, 
dovranno comunque sottostare alle prescrizioni che il Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione impartirà, senza comunque chiedere compensi aggiuntivi rispetto 
al computo metrico riportato nel presente Piano (art. 100 comma 5 - D.Lgs. 81/2008). 

In nessun caso, pertanto, le eventuali integrazioni potranno giustificare 
modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

La stima dei costi di allestimento e gestione del cantiere dovrà essere 
compresa nell'offerta a corpo presentata per la realizzazione di tutta l'opera. 

Sugli elaborati grafici (allegati al presente Piano) sono indicati con precisione 
tutte le opere previste per l'allestimento di cantiere, modificabili eventualmente, ma 
esclusivamente dal Coordinatore in fase di Esecuzione dell'opera. 

Tale piano si limiterà dunque alle indicazioni fornite da progetto, prevedendo, 
in fase di esecuzione, integrazioni che dovranno necessariamente comprendere tutti 
gli adeguamenti in materia di sicurezza relative alle ulteriori informazioni progettuali e 
alle previste azioni di coordinamento da porre in atto per la concomitanza di più 
lavorazioni. 
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Le Imprese potranno presentare al Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione proposta di integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di 
Coordinamento qui di seguito riportati, ove ritengano di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione riporterà le annotazioni 
e gli ordini di servizio che riterrà opportuno per un corretto e sicuro svolgimento dei 
lavori su verbali di dettaglio, inviati via fax (e-mail) all’Impresa e alla Committente. 

Prima dell'inizio dei lavori, l’impresa dovrà consegnare alla D.L. e al 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione l'elenco delle imprese e/o 
degli artigiani subappaltanti, con la precisa descrizione dei lavori che dovranno 
eseguire. 

Inoltre, prima dell'inizio dei rispettivi lavori, ciascuna impresa 
esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all'impresa 
affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 
trasmette al coordinatore per l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito 
positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e 
comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 

 

2.  SICUREZZA GENERALE 

2.01.  DESCRIZIONE DELLE OPERE 

 (punto 2.1.2, lettera a - punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
Specificatamente il progetto prevede la realizzazione di opere di edilizia civile ed 
opere a verde. 
Per le opere di edilizia civile si individuano: 

- una tettoia-pergolato a forma di “L” con una struttura verticale portante in 
profilati HEA100 di acciaio zincato verniciato su fondazioni a graticcio in c.a.. La 
copertura è costituita da travicelli in legno di larice sostenuti da travature 
orizzontali in IPE120 in acciaio zincato e verniciato. Una parte della tettoia è 
coperta da un pannello sandwich in lamiera di acciaio preverniciata su 
sottostante tavolato ligneo; 

- fontanella con linea di allacciamento idrico in polietilene fino al contatore che 
verrà posto dalla società erogatrice del servizio idrico. Cavidotti in PVC 
corrugato e relativi pozzetti necessari per la futura posa dei cavi di 
alimentazione dell’impianto elettrico del futuro impianto di illuminazione pubblica 
a partire dal contatore che verrà installato dall’ente erogatore del servizio; 

- plinti in cls. per il sostegno di futuri pali di pubblica illuminazione da posarsi 
lungo i due camminamenti principali; 
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- piattaforma di ingresso sulla strada Volvera costituita da terrapieno con sponde 
inclinate realizzato con un misto naturale o riciclato, rullato e compattato con 
soprastante getto in cls. armato con rete elettrosaldata di spessore 10/15 cm. 
Sulle sponde inclinate saranno realizzate scalinate con gradini prefabbricati. La 
pavimentazione superficiale sarà realizzata in “rasocrete” sul battuto in cls. 

 

2.01.01.  Opere a Verde 

Per le opere verde si individuano: 
1) Bonifica dalle infestanti mediante scarificatura, rimovendo in contemporanea 

ogni oggetto o manufatto non consono al reimpiego nelle lavorazioni (il 
materiale terroso di risulta scevro da impurità verrà in buona parte reimpiegato 
nelle lavorazioni). 

2) Livellamento del terreno necessario per lo sgrondo delle acque meteoriche in 
eccesso. 

3) Apporto di terricciato da miscelare nello strato superficiale delle aree interessate 
alle semine, adatto ai ricarichi in pieno campo. 

4) Semina delle aree e sistemazioni delle superfici anche con interventi manuali di 
raccordo. 

Per le lavorazioni attinenti alle piante e ai cespugli: 
1) La fornitura e il piantamento delle essenze arboree dovrà avvenire in periodo 

idoneo, consono alle lavorazioni da effettuare 
2) Le buche per i trapianti saranno realizzate di ampiezza capace a ricevere di 

volta in volta o alberi o cespugli, alle quali si aggiungeranno terricciati , concimi 
chimici e naturali, come meglio specificato nelle prescrizioni tecniche. 

3) Abbattimento di alberi e potatura a sfrondo di alberi ed arbusti; piantumazione di 
nuove arbustive. 

4) Impianto di irrigazione automatica per l’area. 
5) Realizzazione di percorsi pedonali ed aree di sosta con pavimentazione 

superficiale in calcestre ed in piccola parte in rasocrete. Sottofondi in strato di 
misto naturale o di riciclato rullato e compattato con finitura a misto stabilizzato. 

A seguito dei trapianti si dovrà provvedere alla protezione con apposito ancoraggio a 
mezzo di pali tutori e tiranti atti allo scopo. 
Sulla base del periodo stagionale dello svolgimento delle lavorazioni si dovrà 
provvedere a stilare un calendario che contempli gli sfalci e i bagnamenti per 
mantenere e consegnare alla Città l’opera realizzata nelle condizioni di eccellenza. 
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3.  ANAGRAFICA DEL CANTIERE 
INDIRIZZO DEL CANTIERE: Strada Volvera – Via G. Ferraris in Orbassano (TO) 
 
IMPORTO DEI LAVORI:   € 178.169,82 di cui: 

€ 174.689,50  per lavori  

€     3.480,32   per oneri per la sicurezza  

 
NUMERO IMPRESE IN CANTIERE 3 (max presunto) 
 
NUMERO DI LAVORATORI AUTONOMI 1 (max presunto) 
 
NUMERO MASSIMO DI LAVORATORI 6 (max presunto) 
 
ENTITÀ PRESUNTA IN CANTIERE 210 uomini-giorno 
 
DATA INIZIO LAVORI _____/2013 
 
DATA FINE LAVORI _____/2013 
 
COMMITTENTE: COMUNE DI ORBASSANO (TO) 
 

3.01.  NATURA DELL'OPERA 

Opere di urbanizzazione e riqualificazione funzionale. 
 

3.02.  COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale:  COMUNE DI ORBASSANO 
Indirizzo Piazza Umberto I, 5 
Città: Orbassano (TO) 
Telefono / Fax: 011 9036214 / 011 9011244 
C.F./P.IVA: …………………………………… 
 

Referente (Responsabile del Procedimento): 
Nome e Cognome:  Ing. Paolo Carantoni 
Qualifica: Dirigente III Settore Comune di Orbassano 
Indirizzo: Via Circonvallazione Interna 5/a 
Città: Orbassano (TO) 
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3.03.  RESPONSABILI DELLA COMMITTENZA 

 
Progettisti: 
Nome e Cognome:  Francesco Merlo 
Qualifica: Dottore Agronomo 
C.F.: MRLFNC78B10G674A 
Indirizzo: Via Borgosesia 38 
Città: Torino 
Telefono / Fax: 011 19500612 / 011 19500844 
E-mail: studiovime@virgilio.it 
Nome e Cognome:  Andrea Vigetti 
Qualifica: Dottore Agronomo 
C.F.: VGTNDR77H23F902S 
Indirizzo: Via Borgosesia 38 
Città: Torino 
Telefono / Fax: 011 19500612 / 011 19500844 
E-mail: studiovime@virgilio.it 
 
Responsabile dei lavori: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome:  Giovanni BEE 
Qualifica: INGEGNERE  
C.F.: BEEGNN41R12E506E 
Indirizzo: Via Lamarmora, 42 – CAP. 10128 - 
Città: Torino 
Telefono / Fax: 011 56 83633 / 011 503358 
E-mail: ecologia@icis.it 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome:  Francesco Merlo 
Qualifica: Dottore Agronomo 
C.F.: MRLFNC78B10G674A 
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Indirizzo: Via Borgosesia 38 
Città: Torino 
Telefono / Fax: 011 19500612 / 011 19500844 
E-mail: studiovime@virgilio.it 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome:  Giovanni BEE 
Qualifica: INGEGNERE  
C.F.: BEEGNN41R12E506E 
Indirizzo: Via Lamarmora, 42 – CAP. 10128 - 
Città: Torino 
Telefono / Fax: 011 56 83633 / 011 503358 
E-mail: ecologia@icis.it 
 
Direttore Operativo: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
Ispettore di Cantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 

3.04.  IMPRESE ESECUTRICI 

DATI IMPRESA APPALTATRICE: 
Impresa:  …………………………………… 
Ragione sociale: …………………………………… 
C.F./P. IVA: …………………………………… 
Sede: ………………………… (………) 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
Qualificazione S.O.A.: …………………………………… 
Registro Imprese: …………………………………… 
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Iscrizione Camera Commercio: …………………………………… 
Classificazione INAIL: …………………………………… 
Posizione INPS: n. ……………………………… 
Cassa EDILE: di …………… n.……………… 
Tipologia Lavori: …………………………………… 
 
 
DATI IMPRESA SUBAPPALTATRICE (eventuale): 
Impresa:  …………………………………… 
Ragione sociale: …………………………………… 
C.F./P. IVA: …………………………………… 
Sede: ………………………… (………) 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
Qualificazione S.O.A.: …………………………………… 
Registro Imprese: …………………………………… 
Iscrizione Camera Commercio: …………………………………… 
Classificazione INAIL: …………………………………… 
Posizione INPS: n. ……………………………… 
Cassa EDILE: di …………… n.……………… 
Tipologia Lavori: …………………………………… 
 
DATI IMPRESA SUBAPPALTATRICE (eventuale): 
Impresa:  …………………………………… 
Ragione sociale: …………………………………… 
C.F./P. IVA: …………………………………… 
Sede: ………………………… (………) 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
Qualificazione S.O.A.: …………………………………… 
Registro Imprese: …………………………………… 
Iscrizione Camera Commercio: …………………………………… 
Classificazione INAIL: …………………………………… 
Posizione INPS: n. ……………………………… 
Cassa EDILE: di …………… n.……………… 
Tipologia Lavori: …………………………………… 
 
DATI IMPRESA SUBAPPALTATRICE (eventuale): 
Impresa:  …………………………………… 
Ragione sociale: …………………………………… 
C.F./P. IVA: …………………………………… 
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Sede: ………………………… (………) 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
Qualificazione S.O.A.: …………………………………… 
Registro Imprese: …………………………………… 
Iscrizione Camera Commercio: …………………………………… 
Classificazione INAIL: …………………………………… 
Posizione INPS: n. ……………………………… 
Cassa EDILE: di …………… n.……………… 
Tipologia Lavori: …………………………………… 
 
DATI IMPRESA SUBAPPALTATRICE (eventuale): 
Impresa:  …………………………………… 
Ragione sociale: …………………………………… 
C.F./P. IVA: …………………………………… 
Sede: ………………………… (………) 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
Qualificazione S.O.A.: …………………………………… 
Registro Imprese: …………………………………… 
Iscrizione Camera Commercio: …………………………………… 
Classificazione INAIL: …………………………………… 
Posizione INPS: n. ……………………………… 
Cassa EDILE: di …………… n.……………… 
Tipologia Lavori: …………………………………… 

3.05.  RESPONSABILI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

Legale Rappresentante: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Direttore Tecnico Cantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
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Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Capocantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile della Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile servizio PP: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
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Componente Servizio Prevenzione e Protezione: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
 
Addetto al servizio di Pronto Soccorso: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Medico competente: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 

3.06.  RESPONSABILI DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI (eventuali) 

Impresa n.1 
 
Legale Rappresentante: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
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Direttore Tecnico Cantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
 
Capocantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile della Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile servizio PP: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
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Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Componente Servizio Prevenzione e Protezione: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Addetto al servizio di Pronto Soccorso: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Medico competente: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Impresa n.2 
 
Legale Rappresentante: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
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Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Direttore Tecnico Cantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Capocantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile della Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
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Responsabile servizio PP: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
 
Componente Servizio Prevenzione e Protezione: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Addetto al servizio di Pronto Soccorso: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Medico competente: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Impresa n.3 
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Legale Rappresentante: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Direttore Tecnico Cantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Capocantiere: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile della Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
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Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Responsabile servizio PP: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Componente Servizio Prevenzione e Protezione: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Addetto al servizio di Pronto Soccorso: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
 
Medico competente: 
Nome e Cognome:  …………………………………… 
Qualifica: …………………………………… 
C.F.: …………………………………… 
Indirizzo: …………………………………… 
Città: …………………………………… 
Telefono / Fax: …………………………………… 
E-mail: …………………………………… 
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3.07.  NUMERI TELEFONICI UTILI 

Emergenza Sanitaria  - Pronto Soccorso    118 
Pubblica Emergenza  - Soccorso Pubblico    113 
Carabinieri - Pronto Intervento      112 
Vigili del Fuoco  - Pronto Intervento     115 
Pronto Soccorso Ospedale "SAN LUIGI"    01190735 - 01190261 
Vigili Urbani - Pronto Intervento      0119013962 
ENEL - Assistenza scavi       ……………………… 
ENEL Distribuzione – Segnalazione guasti    803500 
TELECOM - Assistenza scavi      ……………………… 
SMAT – Segnalazione guasti      800239111 – 0115151219 
SMAT – Segnalazione inquinamenti idrici    800811028 
ITALGAS - Segnalazione guasti e dispersioni   800900777 

4.  DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Oneri ed obblighi del direttore di cantiere: 
Il direttore di cantiere deve attuare la politica aziendale sulla sicurezza e 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. Egli, durante l'esecuzione dei lavori, è 
l'interlocutore principale della predetta politica nei confronti del committente, del 
coordinatore per la sicurezza e dei lavoratori. 

Il direttore del cantiere, entro quindici giorni dall’inizio dei lavori, deve 
fornire al coordinatore per la sicurezza tutte le schede tecniche delle macchine, che 
intende utilizzare in cantiere, ed il piano del loro effettivo utilizzo, in modo che lo 
stesso coordinatore possa stabilire la settimana di presumibile maggiore esposizione 
al rumore nello specifico cantiere a norma dell'art. 190 del D.Lgs. 81/2008 e quindi 
determinare la data per disporre le necessarie misure. Resta inteso, comunque, che 
gli addetti sono tenuti ad utilizzare le macchine in conformità a quanto disposto nel 
fascicolo tecnico del fabbricante ed a fare uso dei relativi dispostivi di protezione 
individuali. 

Il direttore del cantiere, oltre ai compiti derivanti dal particolare contratto 
stipulato con il datore di lavoro, in materia di sicurezza, previo accordi con il 
coordinatore per la sicurezza, avrà anche i seguenti compiti: 
• dare disposizioni adeguate affinché possano essere attuate da tutti i lavoratori 

presenti in cantiere le misure di sicurezza ed igiene, secondo i requisiti richiesti 
dalla legislazione vigente e dalle più aggiornate norme tecniche esistenti, 
mettendo a disposizione dei preposti e dei lavoratori tutti i mezzi necessari; 

• rendere edotti tutti i lavoratori e le altre ditte interessate dal lavoro, siano esse in 
raggruppamento temporaneo di imprese e/o subappaltatori o che in qualunque 
modo possano interferire col cantiere in questione, su quanto programmato e sui 
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vari sistemi di protezione previsti e ciò anche in relazione agli specifici rischi 
pertinenti all'attività cui sono interessati; 

• rendere edotti i preposti ed i lavoratori interessati, secondo le rispettive 
competenze, delle disposizioni di legge, delle specifiche norme tecniche in 
materia e delle particolari previsioni sui contenuti del presente piano; 

• fornire prima dell'immissione al lavoro e periodicamente una corretta formazione 
a tutti i lavoratori: la predetta formazione dovrà essere di carattere generale, 
relativamente al cantiere nel suo complesso, e specifica, relativamente ai rischi 
pertinenti alla singola mansione e sulle corrispondenti misure da attuare; 

• assicurare a tutti i lavoratori presenti in cantiere tutti i mezzi di protezione e 
disporre, anche a mezzo dei preposti, che i singoli lavoratori osservino le norme 
di sicurezza per tutta la durata dei lavori; 

• rendere edotti tutti i lavoratori presenti in cantiere sui rischi specifici a cui 
possono essere esposti e dare una esauriente informazione sulle norme 
essenziali di prevenzione, sui mezzi messi a loro disposizione, anche in relazione 
all'organizzazione del lavoro nel suo complesso; 

• verificare periodicamente la perfetta funzionalità ed adeguatezza dei dispositivi di 
protezione sia collettivi che individuali; 

• attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza; 
• fornire al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, prima di immettere ogni 

lavoratore all'avviamento al lavoro, una dichiarazione del lavoratore in cui risulta 
che gli sia stata fornita una corretta formazione sullo specifico lavoro da eseguire 
ed una specifica informazione sui rischi connessi; 

• fornire al coordinatore per l'esecuzione dei lavori una dichiarazione, nella quale si 
attesti il dovuto adempimento degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi vigenti, nonché il rispetto dei contratti collettivi di lavoro; 

• fornire al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ogni qualvolta si presenta la 
necessità di far eseguire delle lavorazioni ad imprese diverse, almeno quindici 
giorni prima dell'inizio della nuova attività, copia del piano operativo di sicurezza 
(art.17, comma 1, lettera a del D.Lgs. 09 aprile 2008, n°81) relativo alla specifica 
ditta perché lo stesso coordinatore possa effettuare la prevista verifica di idoneità 
(art.92, comma 1, lettera b del D.Lgs. 81/2008) e il necessario coordinamento 
della sicurezza fra le varie attività. 

I contenuti minimi inderogabili per ottenere la validazione, in accordo con l’Allegato 
XV p.to 3.2 del D.Lgs.81/2008, sono i seguenti: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della 

sede legale e degli uffici di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa 

esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari; 
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3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove 
eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa 

esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della 
stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 
nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni 
di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali 
di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le 
relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a 

quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in 

cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai 

lavoratori occupati in cantiere. 
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5.  ELENCO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PIANO 

Negli uffici di cantiere deve essere conservata tutta la documentazione 
prevista dalla legge e costituita dai seguenti elaborati e/o documenti : 

DOCUMENTAZIONE GENERALE 
 1. Denuncia di inizio lavori, da effettuarsi all’INAIL (modello 66DL)(DPR 

1124/65); 
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE IMPRESE 
 2. Iscrizione alla Camera di Commercio delle Imprese operanti in cantiere; 
 3. Libro Unico del Lavoro dei dipendenti (L.133/2008); 
 4. Registro infortuni di ciascuna Impresa regolarmente vidimato dall'ASL 

territorialmente competente; 
 5. Libro delle presenze giornaliere di cantiere vidimate dall’INAIL, con la 

registrazione relativa al personale presente in cantiere con le ore di 
lavoro effettuate (Artt. 20 e seguenti del DPR n° 1124/65); 

 6. Fotocopia della Comunicazione di Assunzione (con ricevuta di invio o 
consegna) al Centro per l’Impiego di Torino (resa obbligatoria dalla 
Legge Finanziaria 2007 a partire dal 1° gennaio 2007); 

DOCUMENTAZIONE INERENTE LA SICUREZZA 
 7. Notifica Preliminare; 
 8. Il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i suoi eventuali aggiornamenti 

periodici; 
 9. Il Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna Impresa ed i suoi eventuali 

aggiornamenti periodici; 
 10. Documento di valutazione dei rischi (Art.17 comma 1 lettera a  D.Lgs. 

81/2008); 
 11. Nomina del Medico Competente scelto dall’Impresa con accettazione 

dell’incarico da parte di quest’ultimo; 
 12. Nomina degli addetti all’antincendio e all’emergenza con corso di 

formazione specifico (D.Lgs. 81/2008 Legge 609/96 D.M. 10 marzo 98); 
DOCUMENTAZIONE SANITARIA 
 13 Tesserini dei lavoratori di registrazione della vaccinazione antitetanica; 
 14 Registro delle visite mediche cui devono essere sottoposti i lavoratori, 

sia delle visite preventive che di quelle periodiche ; 
DOCUMENTAZIONE INERENTI I D.P.I. 
 15 Istruzioni per un corretto uso e manutenzione; 
 16 Ricevuta consegna d.p.i. da parte delle maestranze 
 17 Libretti per uso e manutenzione di attrezzature e macchine; 
 18 Manuali d’istruzione ed uso dei mezzi di protezione; 
PRODOTTI E SOSTANZE CHIMICHE 
 19 Schede delle sostanze e/o preparati pericolosi presenti in cantiere ; 
SUBAPPALTI 
 20 Documentazione da richiedere ai subappaltatori: 
 - Fotocopia nulla-osta rilasciato dall’Ufficio di Collocamento per ogni 

lavoratore; 
 - Fotocopia libretto di lavoro aggiornato per ogni lavoratore; 
 - Fotocopia libro unico del lavoro; 



 22

 - Fotocopia libro presenze giornaliere vidimata dall’INAIL; 
 - Fotocopia dei cedolini delle buste paga o cedolini degli operai presenti in 

cantiere; 
 - Fotocopia modelli 10 trasmessi all’INPS; 
 - Fotocopia modelli 01/M e 03/M presentati all’INPS; 
 - Fotocopia di denuncia di nuovo lavoro (mod. INAIL 66 D.L.); 
 - Fotocopia autoliquidazione premio all’INAIL; 
 - Fotocopia denunce analitiche presentate alla Cassa Edile; 
 - Certificati originali di regolarità contributiva (INPS, INAIL, Cassa Edile); 
 - Fotocopie firmate da operai per ricevuta pagamento retribuzioni; 
 - Originale bollettini di pagamento INPS, INAIL, Cassa Edile in visione; 
 - Idoneità tecnico professionale di imprese subappaltatrici e lavoratori 

autonomi; 
 -  DURC – Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva; 
 - Impianto elettrico di cantiere; 
 - Copia del Piano Operativo di Sicurezza della ditta subappaltatrice 

regolarmente sottoscritto; 
 - copia della lettera di designazione del responsabile della sicurezza da 

parte della ditta subappaltante ; 
MACCHINE 
 21. Dichiarazione di conformità delle macchine – Direttiva Macchine (DPR 

459/96); 
 22. Libretto di istruzione uso e manutenzione delle macchine presenti in 

cantiere; 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO CARICHI 
 23 Documentazione degli apparecchi di sollevamento consistente in: 
 - libretto di omologazione ISPELS di tutti gli apparecchi di sollevamento ad 

azione non manuale con portata inferiore a 200 kg.; 
 - Verifica annuale di apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

maggiore a 200 kg.; 
 - Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPELS per portata 

maggiore di 200 kg.; 
 - Denuncia di variata installazione all’ISPELS; 
 - Richiesta di verifica periodica annuale; 
 - verifica trimestrale delle catene o delle funi che sarà effettuata a cura 

della ditta e registrata nel libretto di omologazione con la firma di chi ha 
seguito la verifica, e l'indicazione degli eventuali periodi di inattività; 

 24. Dichiarazione di stabilità dell'impianto di betonaggio (se presente) 
regolarmente firmata da professionista abilitato; 

 25. Libretti di collaudo ISPELS e verifiche biennali del P.M.I.P. dell’ASL per i 
ponti sospesi con relativi argani; 

 26. Libretti di collaudo ISPELS e verifiche biennali del P.M.I.P. dell’ASL per i 
ponti mobili su carro; 

 27. Libretti di collaudo ISPELS e verifiche biennali del P.M.I.P. dell’ASL per 
scale montate su carro; 

IMPIANTI 
 28 La documentazione degli impianti elettrici ed in particolare: 
 - la dichiarazione di conformità alle norme tecniche di sicurezza 

dell'impianto elettrico rilasciata dalla ditta che ha eseguito l'impianto ed 
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avente i necessari requisiti di legge (artt. 9 e 12, Legge 46/90); 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell’installatore; 
 - scheda di denuncia dell'impianto di messa a terra (mod. B, art. 328, DPR 

547/55), regolarmente vidimata dal P.M.I.P. territorialmente competente 
(DPR 462/2001); 

 - scheda di denuncia dell'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (mod. A, art. 40 DPR 547/55), regolarmente vidimata dal 
P.M.I.P. territorialmente competente (DPR 462/2001); 

 - Schema dell’impianto di messa a terra; 
 - Richiesta di omologazione; 
 - verifica dell'impianto di messa a terra effettuata dall'ISPESL prima della 

messa in servizio e quella effettuata periodicamente dall'Azienda ASL 
ogni due anni; 

 - Verbali di verifica degli impianti di messa a terra; 
RUMORE 
 29 Valutazione rischio rumore (D.Lgs.195/06); 
PONTEGGI 
 30. Documentazione relativa ai ponteggi metallici (D.Lgs. 81/2008 – Titolo 

IV, sez. IVa e Va), in particolare: 
 - per ponteggi alti fino a m. 20 e conformi agli schemi tipo riportati nel 

libretto di autorizzazione : copia dell'autorizzazione ministeriale rilasciata 
al fabbricante contenente in particolare gli schemi tipo di montaggio 
autorizzati e le istruzioni per il montaggio, l'impiego o lo smontaggio; con 
le istruzioni relative agli elementi di base per la redazione della relazione 
di calcolo; 

 - disegno esecutivo e relazione di calcolo redatta da professionista 
abilitato per ponteggi alti più di m. 20, di notevole complessità o fuori 
dagli schemi tipo ; 

 - Progetto dell’eventuale castello di servizio firmato da tecnico abilitato; 
 - certificazione a firma del responsabile di cantiere per ponteggi alti più di 

m. 20 ma assemblati secondo gli schemi tipo. 
PONTEGGI 
 - Libretto del ponteggio a tubi e giunti; 
 - Copia dell’autorizzazione ministeriale e relativa relazione tecnica per i 

ponteggi metallici fissi; 
 -  Libretto del Ministero del Lavoro per i trabattelli, se funzionanti 

obbligatoriamente con piedini stabilizzatori; 
 - PIMUS (piano di montaggio utilizzo e smontaggio) del ponteggio come 

da integrazione all’art. 132 comma 1 lettera f del D.Lgs 81/2008; 
LOGISTICA DI CANTIERE 
 31. Il cartello di identificazione del cantiere a norma della Circolare del 

Ministero dei LL.PP. del 01/06/1990 n. 1729/UL; 
 32 Progetto esecutivo dell’opera, compresivo di impianti 
 33 Programma lavori 
 34. Registro di carico e scarico rifiuti (assimilabili agli urbani, speciali o 

tossici/nocivi) ; 
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6.  ELENCO ATTREZZATURE, MACCHINE, IMPIANTI E ADEMPIMENTI 

Il Coordinatore per la Progettazione, (redattore del presente Piano), per la 
esecuzione dei lavori precedentemente descritti, prevede l’utilizzo, secondo il 
fabbisogno e la organizzazione del lavoro, delle macchine, impianti e attrezzature di 
lavoro indicate nel successivo elenco. La preventiva definizione delle attrezzature, 
macchine ed impianti è finalizzata alla definizione delle “misure di sicurezza” da 
adottare durante il loro utilizzo in cantiere (vedere schede fasi). 

6.01.  MACCHINE / IMPIANTI / ATTREZZATURE DI LAVORO 

Autogrù semovente  Gru a torre  

Elevatore a cavalletto  Carrello elevatore  

Cestello idraulico  Argano a bandiera  

Gruppo elettrogeno  Compressore  

Centrale di betonaggio  Autobetoniera  

Betoniera a bicchiere  Molazza  

Autocarri  Pala meccanica e/o ruspa  

Martellone  Escavatore  

Pinza idraulica  Dumper  

Battipalo  Sonda a rotazione  

Trivella  Impianto per gettiniezione  

Impianto per la iniezione delle 
malte e/o resine 

 Rullo compressore  

Vibrofinitrice per asfalti  Compattatore  

Martello demolitore elettrico e/o 
pneumatico 

 Perforatore elettrico (tipo kango)  

Macchine per la lavorazione del
ferro 

 Sega circolare  

Spruzzatrice per intonaci  Spruzzatrice per pitture  

Ponte sospeso  Ponte su cavalletti  

Ponteggi  Trabattelli  

Saldatrice elettrica  Fiamma ossiacetilenica  

Flessibile  Tagliamattoni elettrica  

Tagliapavimenti elettrica  Avvitatrice elettrica  
Levigatrice per pavimenti  Staggia vibrante  
Motopompa o elettropompa  Funi e bilancini  

Cestoni-Forche  Motosega  
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Lampada portatile  Motozappa e erpicatrice  

Attrezzi di uso corrente  Decespugliatore  

6.02.  DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

In cantiere dovrà essere tenuto tutto il carteggio identificato nel paragrafo 
precedente alla voce “ELENCO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PIANO”. 
Sarà inoltre cura del Capo-Cantiere esporre copia della Notifica Preliminare e s.i. in 
postazione visibile presso la baracca di cantiere. 

6.03.  IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 

Entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, all’esterno della recinzione ed in 
prossimità dell’ingresso al cantiere dovranno essere installate una o più tabelle, di 
dimensioni non minori di mt. 1,00 (larghezza) x 2,00 (altezza) con impresse a colori 
indelebili le seguenti indicazioni (Circolare dei lavori pubblici n. 1729/UL del 
01/06/1990): 
• Regione: PIEMONTE 
• Provincia: TORINO 
• Comune: ORBASSANO 
• Lavori di: RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO EX VIVAIO “VANZETTI” IN 

STRADA VOLVERA 
• Importo Lavori: 
• Autorizzazione: 
• Committente: COMUNE DI ORBASSANO 
• Impresa o Imprese Esecutrici: 
• Progettista dell’opera: Dott. Agr. Francesco Merlo e Andrea Vigetti 
• Progettista degli impianti: 
• Coordinatore per la progettazione: Ing. Giovanni BEE 
• Assistente tecnico: 
• Direttore del cantiere: 
• Direttore dei lavori: Dott. Agr. Francesco Merlo 
• Coordinatore per l’esecuzione: Ing. Giovanni BEE 
• Medico competente: 
• Data notifica preliminare: 

7.  SITUAZIONI AMBIENTALI 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 – D.Lgs. 106/2009) 
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7.01.  RISCHI INTRINSECHI ALL’AREA DI CANTIERE 

7.01.01.  PRESENZA DI RETI DI IMPIANTI / SOTTOSERVIZI 

Le opere di allacciamento idrico ed elettrico saranno eseguite dagli Enti gestori dei 
servizi fino ai punti di erogazione dei servizi al confine con la via Volvera. A partire 
dal confine le condotte saranno eseguite dall’Appaltatore. Gli oneri e gli 
apprestamenti di sicurezza relativi agli allacci interferenti con la viabilità saranno 
oggetto pertanto dei P.O.S. delle ditte che saranno incaricate dagli Enti e non sono 
oggetto delle opere in progetto ed in appalto. 
Pertanto l’impresa esecutrice, prima dell’inizio dei lavori, dovrà prendere contatti con 
gli enti fornitori di servizi quali elettricità, telefono, acqua, gas, ecc. per ottenere tutte 
le informazioni in merito alla posizione delle condutture o tubature di detti servizi (i 
preposti di detti enti dovranno eventualmente provvedere al tracciamento in sito 
dell’ingombro degli impianti). 
E’ altresì necessario avere a disposizione in cantiere, da prima dell’inizio dei lavori di 
scavo, nuove tavole grafiche aggiornate, fornite dagli Enti, indicanti il percorso delle 
suddette condutture/tubazioni. Nel caso in cui, durante le operazioni di scavo si 
danneggiassero le reti dei sottoservizi, dovrà essere immediatamente richiesta in 
cantiere la presenza di una squadra di riparatori specializzati messa a disposizione 
dell’ente interessato (la squadra suddetta dovrà osservare durante la sua presenza 
in cantiere le indicazioni/disposizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento). 

7.01.02.  PRESENZA DI RESIDUATI BELLICI 

Non è stata segnalata, nell’area d’intervento, la presenza o la possibilità di 
ritrovamento di residuati bellici. Nel caso in cui, durante le operazioni di scavo, 
avvenga il ritrovamento di detti residuati, dovranno essere immediatamente sospese 
le lavorazioni per allontanarsi dalla zona del ritrovamento e quindi avvisare le autorità 
competenti affinché intervengano tempestivamente per la bonifica. 
 

7.02.  RISCHI PROVENIENTI DALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

7.02.01.  PRESENZA DI CANTIERI LIMITROFI 

Attualmente non sono presenti cantieri incidenti sull’area interessata dai lavori 
oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento. 
In caso si verificasse l’installazione di un nuovo cantiere in prossimità ed in 
concomitanza del cantiere oggetto del presente piano, il CSE dovrà prendere contatti 
con il responsabile del vicino cantiere e quindi apportare le modifiche e/o integrazioni 
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al piano di sicurezza indicanti gli accorgimenti necessari atti ad evitare/limitare rischi 
di eventuali incidenti che potrebbero essere causati da possibili interferenze. 

7.02.02.  CONDIZIONI CLIMATICHE E METEOROLOGICHE 

In caso di avverse condizioni climatiche e meteorologiche (abbondanti precipitazioni), 
in relazione alla loro entità e natura, i lavori potranno o dovranno essere 
temporaneamente sospesi e le operazioni di scavo dovranno essere 
immediatamente interrotte al fine di evitare il rischio di franamento delle pareti del 
medesimo. 
Nel caso in cui gli scavi si dovessero colmare d’acqua si dovrà provvedere 
all’eliminazione della medesima mediante pompaggio in superficie. 
Prima di lasciare il cantiere si provvederà comunque al riordino ed alla messa in 
sicurezza del medesimo anche al fine di non arrecare pericoli al traffico veicolare e 
pedonale circostante. 

7.02.03.  PRESENZA DI ATTIVITA’ PERICOLOSE 

Non risultano presenti attualmente attività classificabili come “pericolose” in 
prossimità dell’area di cantiere. 

7.03.  RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

7.03.01.  INTERFERENZA CON LA VIABILITÀ 

L’area di cantiere è attualmente dotata di recinzione che la separa dalle proprietà 
confinanti, dalla Str. Volvera e dalla via G. Ferraris. La suddetta recinzione verrà 
mantenuta durante il periodo di esecuzione dei lavori. L’accesso carraio al cantiere e 
pedonale sarà realizzato ripristinando il cancello esistente sulla via G. Ferraris. Verrà 
inoltre installata sulla via Volvera la segnaletica approvata e regolamentare di 
indicazione del cantiere e dell’uscita sulla via stessa degli automezzi provenienti dal 
cantiere. Qualora le condizioni di visibilità del traffico lo richiedano dovranno essere 
utilizzati movieri per gestire il traffico durante le fasi operative di movimento degli 
automezzi sulla via Volvera. Parimenti avverrà qualora fosse necessaria la sosta di 
mezzi d’opera sulla via in relazione alle lavorazioni da eseguirsi nella parte di area 
fronteggiante la via stessa. Tali operazioni saranno concordate con gli organi tecnici 
e di polizia municipale dell’Amministrazione. 
Per la realizzazione delle opere in progetto verso via Volvera, al fine di ridurre al 
minimo l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare 
la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione dell’ambiente 
circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si prevede il 
completamento della chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione; 
l’area di cantiere, compatibilmente con le lavorazioni da eseguire, dovrà essere 
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definita in modo da limitare al minimo indispensabile l’occupazione della sede 
stradale. La presenza del cantiere verrà segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica 
appropriata regolamentare e di movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale 
nelle fasi operative che ne richiederanno la necessità (eventualmente, dotare gli 
accessi del cantiere di specchi in caso di scarsa visibilità). 
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei lavori 
il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto) o 
mediante riempimento dello scavo con materiali anidri o bituminosi stoccabili a 
freddo. 

Entrando nello specifico delle lavorazioni di cui sopra, i cantieri su strada saranno 
gestiti mediante dissuasori e segnaletica orizzontale/verticale, posizionati 
opportunamente sugli assi stradali a segnalare i lavori e gli ingombri e consentendo 
pertanto un approccio veicolare sicuro in prossimità delle aree operative. 
Sarà predisposto quanto segue 

PRESEGNALAZIONE DI CANTIERE MOBILE 
Per l'individuazione del cantiere mobile sarà posizionata una presegnalazione nei 
due sensi di marcia, spostata in avanti in maniera coordinata all'avanzamento dei 
lavori e comunque ad una distanza che consenta ai conducenti una normale 
manovra di decelerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono mantenere. 
La segnaletica di preavviso è costituita generalmente da un cartello composito 
contenente il segnale "lavori", la “distanza del cantiere” ed eventuali luci 
lampeggianti. 
In particolare: 

- Saranno collocati n.2 (Strada Volvera) cartelli fissi con lampeggiatore 
(dimensioni 90x135cm) di “INIZIO CANTIERE” da posizionare a 150 m 
dall’inizio dello stesso, con l’indicazione del segnale temporaneo di 
prescrizione “Limite Massimo di Velocità 30Km/h” e di pericolo “Lavori” (vedi 
art. 41 DM delle Infrastrutture e dei trasporti 10 Luglio 2002); 
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- Ugual numero di cartelli di “fine area cantiere” (dimensioni 90x135cm) sarà 

posizionato in contrapposizione ai primi a 150 m dal cantiere. 

 
- Dopo ogni cartello di “INIZIO CANTIERE” saranno disposti ogni 10 m l’uno 

dall’altro i segnali fissi temporanei di pericolo e prescrizione. 
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SEGNALAZIONE TEMPORANEA 
I lavori e i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistema di 
segnalazione temporanea mediante l'impiego di specifici segnali (coni in plastica, 
segnali di passaggio obbligatorio girevole con relativo lampeggiante quando 
necessario, new-jersey e segnaletica orizzontale di colore giallo). 
Devono essere utilizzati, dove previsti, anche i seguenti segnali: 
- limite massimo di velocità; 
- segnali di obbligo direzione; 
- strettoia e doppio senso di circolazione; 
- divieto di sorpasso; 
- chiusura di corsie, rientro in carreggiata; 
- segnali di fine prescrizione; 
- altri segnali di divieto; 
- mezzi di lavoro in azione; 
- strada deformata; 
- segnaletica orizzontale in rifacimento; 
- altri segnali di pericolo. 

L’ubicazione degli stessi sarà di volta in volta definita in cantiere. 
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MEZZI PER LA DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 
È necessario segnalare sempre la zona di lavorazione mediante l'uso di sbarramenti 
e recinzioni. A tal proposito le zone dove operano gli addetti ai lavori dovranno 
essere delimitate e protette da barriere new-jersey e coni segnaletici. 
Sarà cura dell'Impresa in accordo con il Coordinatore per l'esecuzione ed il Direttore 
dei Lavori concordare con il Comando di Polizia Municipale l'organizzazione del 
traffico veicolare e pedonale usando adeguata segnaletica stradale. 
Per impedire l'accesso, il passaggio e lo stazionamento di terzi nei tratti interessati 
dai lavori si dovranno predisporre protezioni adeguate atte ad impedire l'accesso alle 
aree di lavoro, ai mezzi operativi ed ai margini delle aree di affaccio sugli scavi. 
I mezzi per la delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi su strada, secondo le 
necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: 
- le barriere; 
- i delineatori speciali; 
- i coni ed i delineatori flessibili; 
- i segnali orizzontali temporanei; 
- altri mezzi di segnalamento. 
Le barriere ed i coni segnaletici devono avere sia le strisce rosse che quelle bianche 
rifrangenti. 
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VISIBILITÀ NOTTURNA 
Ad integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti, durante le ore 
notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro 
devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. 

 

 
Ad ogni modo l'Impresa dovrà chiudere gli scavi al termine di ogni giornata lavorativa 
e sgomberare la strada da ogni tipo di materiale e segnale. 
Le macchine del cantiere, alla fine della giornata lavorativa, saranno lasciate in 
sosta internamente all’area delimitata del lotto operativo (ex area FIAT). 

PERSONALE AL LAVORO 
Tutti i lavoratori operanti in prossimità del cantiere esposti al traffico dei veicoli nello 
svolgimento della loro attività lavorativa, dovranno essere visibili di giorno e di notte 
mediante indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti. In caso di interventi di breve 
durata si potrà utilizzare una bretella realizzata con materiale sia fluorescente che 
rifrangente di colore arancio. 
Si ricorda che il ritardato o mancato avvistamento, dovuto alla carente visibilità della 
persona, che a causa del suo abbigliamento si confonde con il fondo dell'ambiente in 
cui opera, determina uno stato di pericolo costituito sia dall'investimento o quanto 
meno dalla tardiva manovra per evitare la persona sulla strada per lavoro. 
L'obbligatorietà dell'uso degli indumenti e dei dispositivi autonomi costituisce il mezzo 
di salvaguardia della sua incolumità personale. 
Il disciplinare tecnico predisposto con il decreto 9 giugno 1995 stabilisce le 
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caratteristiche tecniche dei capi di vestiario che devono essere indossati da coloro 
che sono esposti al traffico dei veicoli durante la loro attività lavorativa, stabilendo: 
- materiali: colore giallo-rosso, arancio-rosso; 
- superficie di materiale fluorescente e le sue caratteristiche; 
- posizionamento delle fasce di materiali fluorescenti o rifrangenti; 
- resistenza e qualità. 
In tal modo la presenza ben visibile della persona, avvistata in tempo utile dai 
conducenti elimina la situazione di potenziale pericolo per la sua ed altrui incolumità. 
Il mancato uso, o per negligenza del lavoratore o per la mancata dotazione del 
datore di lavoro, oltre a costituire diretta violazione, può dar luogo a responsabilità 
penale per colpa. 

7.03.02.  INTERFERENZA CON MACCHINE OPERATRICI 

Al fine di evitare l’intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in 
transito esternamente o in prossimità dell’area di cantiere nonché degli addetti ai 
lavori, rischio che potrebbe essere causato dal transito in entrata e in uscita dal 
cantiere medesimo delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall’impresa 
esecutrice i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti 

dell’ambiente esterno (e gli addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i 

movieri devono indossare una tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque 
condizione operativa, secondo le indicazioni del D.M. 09/06/95 e che devono 
essere formati circa il Regolamento di attuazione del codice della strada ed il 
D.Lvo 493/93 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza 
sul luogo di lavoro; 

- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di 
cantiere dovranno procedere a velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore 
visivo ed acustico (la velocità max consentita in prossimità di lavori o di cantieri 
è di 30 Km/h). 

Nelle fasi di lavoro in cui necessita l’uso di macchine operatrici è vietata la presenza, 
nel loro raggio di azione, di operatori non addetti (gli addetti ai lavori dovranno 
indossare indumenti ad alta visibilità). 

7.03.03.  MISURE DI PROTEZIONE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI 

Nella seguente tabella vengono sintetizzati le principali misure atte a garantire la 
sicurezza dei pedoni in transito in prossimità di cantieri stradali, precisando 
comunque che detti apprestamenti non sono da considerarsi esaustivi. 
- Apporre idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (indicanti ad 

es. il divieto di accesso ad aree pericolose, divieto di accesso a non addetti, 
pericolo di caduta entro scavi,…); 
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- cantieri, scavi, mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d’azione, 
devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare 
pedoni, con barriere, parapetti o altri tipi di recinzione (tipo transenne, new 
jersey colmi d’acqua, pannelli tipo orsogrill);  

- le recinzioni e le delimitazioni devono essere appropriate per il tipo di rischio e 
come nel caso di scavi profondi dovranno essere fisse ed invalicabili; si 
rammenta inoltre che i piedini/basi delle recinzioni devono essere 
opportunamente segnalati o protetti in modo da eliminare la possibilità di 
inciampo nei medesimi; 

- le recinzioni devono essere esternamente segnalate con luci rosse fisse e 
dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cmq, opportunamente 
intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione; 

- nel caso in cui l’area di intervento interferisca con i marciapiedi o li occupi, 
dovrà essere realizzato un corridoio della larghezza non inferiore a mt 1,00, per 
il passaggio dei pedoni. Detto passaggio potrà essere ottenuto mediante 
costruzione di marciapiede “provvisorio” sulla carreggiata, oppure occupando 
una striscia della carreggiata stessa; il passaggio dovrà essere delimitato e 
protetto lungo il lato/i prospicienti il traffico veicolare da barriera segnalata lungo 
il lato/i del traffico veicolare mediante luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti; si 
precisa che il passaggio pedonale dovrà essere sempre realizzato quando 
risulti poco agevole e/o pericoloso fare attraversare la strada ai pedoni in 
prossimità dell’area di cantiere e comunque la larghezza della carreggiata lo 
consenta. Quando l’attraversamento della strada non risulta particolarmente 
pericoloso si potrà prevedere che in prossimità del cantiere i pedoni siano fatti 
passare al marciapiede sul lato opposto della carreggiata mediante indicazioni 
che verranno fornite tramite posa di idonea segnaletica verticale e tracciamento 
di segnaletica orizzontale; 

- i pozzetti su banchine, marciapiedi, carreggiate, aperti anche per un brevissimo 
lasso di tempo, devono sempre essere recintati con apposito cavalletto. 

7.03.04.  EMISSIONE RUMORE 

Il cantiere oggetto del presente piano è ubicato all’interno di un’area attualmente a 
verde compresa tra la via Volvera e via G. Ferraris. 
Talune lavorazioni che in esso si svolgeranno richiederanno l’utilizzazione di 
macchine con emissioni sonore rilevanti (es.: martello demolitore, clipper, motosega, 
ecc….) pertanto si raccomanda anche per la tutela della salute degli abitanti della 
zona estranei al lavoro: 
- l'utilizzo di mezzi ed attrezzature conformi alla normativa vigente e, dotati di 

efficienti silenziatori (martelli pneumatici, motori a scoppio e diesel, ecc.); 
- l'utilizzo di detti mezzi/attrezzature per il tempo strettamente necessario; 
- il rispetto delle ore di silenzio dettate dai regolamenti locali vigenti. 
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L’impresa inoltre vista la previsione di utilizzo di mezzi/attrezzature dovrà redigere la 
valutazione del rumore che sarà prodotto; nel caso di superamento dei limiti fissati 
dalla vigente normativa dovrà essere richiesta al Sindaco la deroga per 
l’espletamento delle attività di cantiere con il superamento di detti limiti (rif. D.Lgs. 
277/91). 
Le fasi di lavoro critiche per questa tipologia di rischio risultano essere: 

− abbattimento alberi e potature; 
− scavi. 

7.03.05.  EMISSIONE POLVERI 

Al fine di limitare lo sviluppo e la diffusione di polveri, di qualunque specie l’impresa 
dovrà ricorrere a modalità operative idonee a ridurne la propagazione quali: 
- innaffiatura con acqua delle parti o superfici interessate dalla lavorazione a 

rischio; 
- limitazione della velocità dei mezzi operanti in cantiere (velocità max 15 km/h); 
- durante il trasporto di materiale polverulento proteggere questo con idonea 

copertura; 
- si eviti di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento. 

8.  SMALTIMENTO RIFIUTI 

Ai sensi degli art. 8 e 9 del D.Lgs 528/99 i datori di lavoro delle imprese esecutrici 
durante l’esecuzione dell’opera, devono: 
- curare ciascuno per la parte di competenza il mantenimento del cantiere in 

condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- adottare misure conformi affinché ogni deposito e accumulo di sporcizia che 

possa comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a 
causa dell’inquinamento dell’aria respirata sia eliminato rapidamente; 

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo se necessario, 
coordinamento con il responsabile dei lavori; 

- curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

L’Impresa pertanto dovrà preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti 
solidi e liquidi prodotti in cantiere ed individuare preventivamente anche i percorsi ed 
i sistemi di trasporto, con particolare riguardo per eventuali rifiuti nocivi. 
Nel caso in cui in fase di esecuzione dei lavori vengano ritrovate accidentalmente 
modeste quantità di rifiuti civili o industriali sospettati di contenere sostanze 
pericolose per la salute e per l’ambiente, i lavori di scavo dovranno essere 
immediatamente interrotti procedendo al ricoprimento del rifiuto con teli di polietilene, 
alla delimitazione del sito interessato dal ritrovamento e all’apposizione di cartelli di 
avviso del pericolo; il responsabile di cantiere provvederà, in funzione della natura e 
della quantità del materiale, a richiedere l’intervento del CSE che informata l’Autorità 
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competente farà intervenire l‘Azienda per la raccolta dei rifiuti o altra Impresa 
specializzata e autorizzata. 
In caso di ritrovamento di rifiuti interrati (es. cisterne, tubazioni dimesse, amianto, 
liquidi dispersi nel terreno), il responsabile di cantiere dovrà ordinare al personale 
operante nel sito di indossare idonei D.P.I. e qualora la tipologia di materiale 
rinvenuto richieda l’utilizzo di manodopera qualificata, si dovrà provvedere a 
sostituire il personale operante con personale idoneamente formato (nel caso in cui 
sul sito di intervento precedentemente risultavano presenti attività industriali, sarà 
utile assumere informazioni preventive circa la tipologia produttiva e sui potenziali 
rischi di contaminazione del terreno, eseguendo eventualmente anche sondaggi del 
terreno). 
L’impresa esecutrice dovrà istruire i propri addetti circa le corrette procedure di 
raccolta, stoccaggio e smaltimento di rifiuti potenzialmente infettivi. 
Relativamente ai rifiuti prodotti dalle diverse attività si forniscono di seguito le diverse 
tipologie di trattamento e smaltimento: 
1) rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono 

essere conferiti nei contenitori presenti in zona; 
2) imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al 

riutilizzo e riciclaggio; 
3) rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come 

materie prime ed accessorie durante i lavori; 
4) rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di 

sostanze e prodotti chimici utilizzati in cantiere, il cui grado di pericolosità può 
essere valutato esaminando le schede di sicurezza e l’etichettatura di detti 
prodotti. 

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi di cui ai punti 3) e 4) che possono originare 
rischi per i lavoratori e danni ambientali dovranno essere separati in contenitori 
specifici ed idonei ai rischi che possono causare ed ubicati in aree ben individuate 
all’interno del cantiere in modo tale da evitare il fastidio provocato da eventuali 
emanazioni insalubri e nocive. 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature 
che manipolano composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in 
recipienti etichettati posti al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado 
di contenere eventuali spandimenti. 
L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all’allontanamento dei 
materiali di demolizione e di quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli 
stessi a ditta specializzata o trasportandoli in idoneo punto di raccolta o discarica 
autorizzata. 
(il temporaneo deposito e stoccaggio dei medesimi dovrà avvenire, come già sopra 
indicato, servendosi di idonei contenitori da posizionarsi in aree individuate all’interno 
dell’area di cantiere). 
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Le imprese esecutrici o comunque le imprese incaricate del conferimento dei rifiuti 
non pericolosi alle discariche autorizzate, dovranno visionare e rispettare i contenuti 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento per i lavori relativi alla coltivazione della 
discarica e, ove necessario adegueranno il proprio P.O.S. Relativamente alla 
gestione dei prodotti di scarto derivanti dalla manutenzione delle pavimentazioni 
stradali, in particolar modo derivanti dalla fresatura, si può procedere al recupero del 
materiale bituminoso e restituirlo alle sue caratteristiche originali mediante riciclaggio 
“a freddo” (impiegando emulsioni bituminose formate da acqua, bitume e additivi 
vari). 
 

9.  PREVENZIONE E SICUREZZA 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

9.01.  INDIRIZZI DEI SERVIZI ED ORGANISMI DI PREVENZIONE 

- Collegio dei Costruttori Edili 
 Via S.Francesco da Paola, 39 - 10123 TO     011.8137777 
- Comitato Paritetico Territoriale 
 Strada del Drosso, 100 - 10135 TO      011.3400311 
- A.S.L. TO3 - Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti Lavoro 
 Strada Rivalta, 46 - 10043 TO       011.9023280 
 

10.  SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 

L’intervento oggetto del presente Piano è costituito da opere interne alla 
perimetrazione dell’area ex vivaio e, in minima parte, da lavori di allacciamento idrico 
fognario su strada Volvera. 

La natura del sito di intervento non pone problematiche per l’installazione 
degli insediamenti logistici. 

10.01.01.  Requisiti di Base 

È prevista l’installazione di una baracca di cantiere monoblocco prefabbricata 
ad uso misto: ufficio, spogliatoio, servizi e l’installazione di un servizio chimico. 
Tale manufatto dovrà essere predisposto secondo le specifiche contenute nel D.P.R. 
20 marzo 1956 n.320 Capo XI (SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI) E Capo XII 
(SERVIZI SANITARI): nello specifico il posizionamento del box deve avvenire in 
modo da mantenere il pavimento dello stesso sopraelevato di almeno 30 cm. 
rispetto al piano di posa. 
Il modulo prefabbricato dovrà garantire aperture sufficienti per ottenere un'attiva 
ventilazione dell'ambiente. 
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L’ubicazione dovrà infine essere tale da ridurre al minimo le interferenze reciproche 
tra persone, mezzi ed impianti. 
Integrano quanto sopra riportato alcune indicazioni prescrittive circa la gestione delle 
aree e delle attività: 
- l’Impresa, nel Piano operativo, dovrà fornire le indicazioni particolareggiate dei 

percorsi effettivi che seguirà per l’accesso al cantiere; 
- non saranno tollerate presenze in cantiere non autorizzate dal Committente e non 

previste dalla programmazione dei lavori aggiornata; solo i veicoli autorizzati e 
segnalati preventivamente potranno introdursi nel cantiere; 

- la velocità dei mezzi, comunque moderata, dovrà tenere conto delle caratteristiche 
del percorso, della natura, forma e volume dei carichi, delle sollecitazioni che si 
avranno in fase di partenza e di arresto, delle condizioni di traffico e dello spazio 
disponibile per le manovre, al fine di garantire la stabilità del mezzo e del suo 
carico (max 30 km/h); 

- si ricorda che è a carico dell'Impresa l'informazione sul comportamento che gli 
autisti dovranno assumere all'interno dell'area di Cantiere; 

- l'Impresa potrà richiedere di visionare preliminarmente le vie d'accesso per 
scegliere i mezzi più consoni al trasporto dei materiali necessari alla costruzione o 
di quelli di risulta; 

- la dislocazione dell'allestimento di Cantiere comporta esigenze di personale 
addetto al controllo ed alla vigilanza; le vie di accesso al Cantiere e quelle 
corrispondenti ai percorsi interni devono essere eventualmente illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne. 

10.01.02.  Determinazione numero massimo di addetti/giorno presenti 

Il numero massimo giornaliero presunto di addetti in cantiere in funzione 
degli importi delle opere e dei costi orari è stimato in numero di 

5÷6 
 In relazione alla quantificazione di cui sopra, saranno conseguentemente 
predisposti gli allestimenti logistici secondo le indicazioni parametriche e i requisiti 
riportati nel D.P.R. 20 marzo 1956 n.320 (e nell’All. XIII del D.Lgs.81/2008): 
- latrine in numero di almeno una ogni 20 lavoratori occupati; 
- lavandini in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori occupati. 

10.01.03.  Fornitura Idrica 

La fornitura idrica di acqua potabile sarà garantita mediante un nuovo 
allaccio fatto eseguire all’Ente gestore dei servizi in derivazione dalla rete esistente, 
ubicata sotto strada Volvera: tale intervento sarà effettuato preliminarmente 
all’apertura del cantiere. 
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10.01.04.  Dettaglio apprestamenti 

Si riporta a seguire dettaglio degli apprestamenti previsti per l’allestimento 
dell’area di cantiere: 
 Ufficio Impresa, Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza – Spogliatoio; 
 Monoblocco attrezzato, di superficie complessiva pari a 12,00 mq. e altezza 

interna minima m 2,70; 
 Monoblocco wc chimico attrezzato con 1 lavabo. 

Nel monoblocco attrezzato sarà custodita la cassetta di pronto soccorso e saranno 
predisposte scaffalature per il posizionamento della dotazione d.p.i. (caschi protettivi, 
scarpe, stivali, guanti, ..), ad esclusivo utilizzo dei visitatori esterni, e la custodia della 
documentazione di cantiere. 
Sarà inoltre attrezzato per l’utilizzo da spogliatoio con armadietti per il vestiario 
(chiudibili a chiave e con separazione indumenti sporchi/puliti) e dovrà rispondere ai 
requisiti di cui agli artt. 81,81,83 del D.P.R. 320/56 e alle Linee guida della Regione 
Piemonte. 
Servizio Mensa 
L’installazione di un modulo prefabbricato ad uso mensa, attrezzato con tavoli e 
sedie in numero sufficiente, potrà essere sostituito dall’impresa con una convenzione 
per somministrazione pasti con vicini locali di ristorazione. 
Posizionamento depositi di materiali: ai fini dell’ubicazione dei depositi l’impresa 
dovrà considerare opportunamente la viabilità interna ed esterna del cantiere, le aree 
lavorative, l’eventuale pericolosità dei materiali, eventuali problemi di stabilità del 
terreno. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi e realizzare 
accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi, 
va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
Eventuali cataste/mucchi di materiali non dovranno invadere le vie di transito. 
Parcheggi 
Gli addetti al cantiere e i lavoratori autonomi ivi operanti potranno utilizzare aree 
dedicate, ricavabili internamente al lotto di intervento, o le zone di parcamento 
pubbliche presenti su strada Volvera. 
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10.01.05.  Presidi sanitari e gestione delle emergenze 

Antincendio 
Quando nel cantiere vi è la necessità di tenere sostanze infiammabili (gasoli e simili), 
rientranti per tipo e quantità fra i depositi soggetti a vigilanza da parte dei Vigili del 
Fuoco, prima ancora della loro predisposizione occorre il rilascio della corrispondente 
prescritta autorizzazione. 
Quando non esistono i pericoli sopra citati, secondo le dimensioni e la particolarità 
intrinseca del cantiere, delle attrezzature presenti, delle caratteristiche fisiche e 
chimiche delle sostanze presenti, nonché del numero massimo di persone che 
possono essere presenti, i luoghi di lavoro devono in ogni caso essere dotati di 
dispositivi adeguati per combattere l'incendio e, se del caso, di rilevatori di fumo e di 
allarme. 
Il numero, le dimensioni e la distribuzione delle uscite d'emergenza devono essere 
adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alle attrezzature in 
essi installate, alla loro destinazione d'uso, nonché al numero massimo di persone 
che possono essere presenti in detti luoghi. 
Le vie e le uscite di emergenza, evidenziate da apposita segnaletica conforme alle 
disposizioni vigenti e collocata in luoghi appropriati, devono rimanere sempre 
sgombre ed atte a consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo 
sicuro. 
Allo scopo di diminuire le possibilità che possa innescarsi un incendio nel cantiere 
devono essere osservate le seguenti norme fondamentali: 
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− l'approvvigionamento di sostanze infiammabili deve essere mantenuto nei 
quantitativi strettamente necessari nell'arco della giornata lavorativa, eventuali 
scorte debbono essere conservate in appositi locali isolati e ben ventilati, questi 
locali devono essere realizzati con materiali resistenti al fuoco e relativamente 
distanti da depositi di materiali infiammabili; 

− i depositi di materiali infiammabili devono sempre essere realizzati con le 
necessarie cautele; 

− tutti i prodotti di risulta dei materiali infiammabili devono giornalmente essere 
allontanati dal cantiere; 

− non usare apparecchi a fiamma libera o saldature in prossimità di materiali 
infiammabili o di materiali combustibili, se ciò non può essere assolutamente 
evitato predisporre tra i predetti materiali e gli apparecchi a fiamma libera o la 
saldatura appositi schermi resistenti al fuoco; 

− non lasciare mai fiamme libere accese né elementi che possano innestare 
scintille; 

− verificare periodicamente lo stato di conservazione dell'impianto elettrico 
sostituendo tempestivamente tutto il materiale degradato. 

Il direttore del cantiere ha l'obbligo di disporre adeguati estintori (scelti in relazione ai 
rischi della zona interessata), tenendo presente di utilizzare in prossimità di 
baracche, depositi e di apparecchiature elettriche estintori a polvere. 
I dispositivi antincendio non automatici devono essere ubicati in zone ben visibili, 
individuati da apposita segnaletica, facilmente utilizzabili e posti a distanza non 
superiore a 30 metri. I predetti estintori dovranno essere sottoposti a regolare 
manutenzione da ditta specializzata con una periodicità non superiore a sei mesi 
(come da tagliando di controllo allegato riportante data di revisione e firma 
collaudatore). 

10.01.06.  Accesso e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere 

 Gli accessi all’area operativa saranno predisposti in numero di 1 è più 
precisamente: 
− N.1 accesso carrabile + N.1 accesso pedonale, da realizzarsi in corrispondenza 

del cancello esistente su Via Galileo Ferraris. 

Per quanto concerne la circolazione del personale internamente al cantiere, 
in conformità alla Legge 123/2007 e all’Art.20 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, sia i 
dipendenti che i lavoratori autonomi, dovranno essere muniti di apposito cartellino di 
riconoscimento, che dovrà essere sempre visibile e verificabile; i dati identificativi 
da riportare sono: 
- Ragione sociale ed indirizzo dell’impresa; 
- Nome e cognome del dipendente o lavoratore autonomo; 
- Luogo e data di nascita del dipendente o lavoratore autonomo; 
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- Fotografia del dipendente o lavoratore autonomo. 
 Sarà inoltre essere predisposto un Registro dei Visitatori, in cui saranno 
annotate tutte le presenze esterne, compresi il D.L. ed il Coordinatore per 
l’Esecuzione dei Lavori. 

10.01.07.  Illuminazione Cantiere 

L’illuminazione del cantiere, se ritenuta necessaria, sarà realizzata mediante 
corpi illuminanti posizionati direttamente sui baraccamenti logistici. 

10.01.08.  INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI E DELLE 
MACCHINE 

L'Impresa rimane obbligata ad utilizzare in cantiere, relativamente alle 
macchine nuove, esclusivamente quelle munite di marchio CE, mentre quelle già in 
uso in Italia ancor prima del 12 settembre 1996 debbono essere accompagnate da 
attestato di conformità delle stesse alla normativa previgente e/o agli standards di 
sicurezza vigenti nella Comunità Europea. 
Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi da utilizzare nell'esecuzione dei 
lavori devono essere scelti in modo appropriato al tipo di lavorazione da eseguire ed 
installati e mantenuti secondo le istruzioni del fabbricante ed in modo che sia 
garantita la sicurezza del personale addetto. 
Per tutte le macchine presenti in cantiere, sia quelle fisse o mobili o semoventi, 
nonché per le attrezzature, gli impianti, i dispositivi e per tutti i mezzi tecnici che in 
genere vengono utilizzati in cantiere, per i quali sono previsti dei collaudi e/o delle 
verifiche periodiche ai fini della sicurezza, l'impresa rimane obbligata a provvedere, 
ad ogni installazione ed alla scadenza delle previste periodicità, alla comunicazione 
ai competenti Organi di verifica e controllo, nonché ad eseguire, anche tramite 
proprio personale qualificato, le prescritte verifiche di competenza. 
Impianti elettrici di alimentazione 
L'alimentazione della strumentazione di cantiere potrà essere fornita in bassa 
tensione dal gestore del servizio competente (Sistema TT) oppure, per grandi 
cantieri, in alta tensione (Sistema TN-S), mediante una propria cabina di 
trasformazione. 
L'impresa dovrà installare il quadro elettrico di cantiere in posizione idonea, non 
interferente con le attività e comunque in luogo non accessibile ai non addetti ai 
lavori. 
Saranno ammessi solo quadri elettrici costruiti in serie (AS). I quadri per i cantieri 
sono denominati ASC (Apparecchiature di Serie per Cantiere); per i quadri ASC sono 
previste prove aggiuntive di resistenza meccanica e alla corrosione. 
Ogni quadro elettrico per cantiere deve essere munito di una targa indelebile, 
apposta dal costruttore, ove siano riportati in modo visibile e leggibile: 
a) il nome o marchio di fabbrica del costruttore; 
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b) il tipo, o numero di identificazione, o altro mezzo che renda possibile ottenere dal 
costruttore tutte le informazioni necessarie; 

c) EN 60439-4 – “Apparecchíature assiemate dí protezione e di manovra per bassa 
tensíone (quadrí B 7) Parte 4 - Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate 
per cantiere (ASC)” 

d) natura e valore nominale della corrente del quadro e la frequenza per la corrente 
alternata; 

e) tensioni di funzionamento nominali. 
Si possono utilizzare soltanto quadri elettrici dichiarati dal costruttore ASC di 
cantiere, conformi alla norma CEI 17-13/4. 

 

I quadri elettrici di cantiere devono avere un grado di protezione minimo IP44 ad 
eccezione del pannello frontale interno che potrà avere un grado di protezione 
minimo IP21, quando è protetto da un portello che garantisca comunque un grado di 
protezione minimo verso l’esterno IP44. 
Il grado di protezione va inteso con l'entrata dei cavi effettuata a regola d'arte e con 
la porta chiusa se il quadro è previsto per funzionare con la porta chiusa.  Per 
chiudere la porta devono essere previste apposite asole nella parte inferiore del 
quadro, per permettere il passaggio dei cavi. La norma CEI 17-13/4 distingue i quadri 
elettrici per cantiere in base alla funzione: ASC di alimentazione di entrata e di 
misura, ASC di distribuzione principale, ASC di distribuzione, ASC di trasformazione, 
ASC di distribuzione finale, ASC di prese a spina. 
Un quadro di distribuzione può avere prese a spina; un quadro di prese a spina ha 
tutte le uscite tramite prese e l'ingresso tramite spina di connettore, o cavo con spina. 
Ciò perché il quadro di prese a spina è utilizzato e facilmente spostato dal personale 
elettricamente non qualificato, mentre il quadro di distribuzione deve essere 
allacciato in posizione fissa dall'installatore (ingresso al quadro con morsetti). 
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L'impianto dovrà essere realizzato da una ditta all'uopo specializzata che, ai sensi 
della legge 05/03/90 n°46, rilascerà apposito certificato attestante la conformità 
dell'impianto alle norme UNI, alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla normativa 
vigente. 
Grandi cantieri - La potenza impegnata supera generalmente i 30 kW. Devono 
essere installati più quadri di distribuzione, alimentati da un quadro di distribuzione 
principale, per alimentare gli utilizzatori trifase di grande potenza tipici di questo tipo 
di cantieri (gru, betoniere, ecc..). L'alimentazione può avvenire direttamente in bassa 
tensione ma, per i cantieri molto grandi, può essere necessaria un'alimentazione in 
MT. 

 
Impianti elettrici di messa a terra 
Tutte le macchine elettriche presenti in cantiere dovranno avere le masse collegate 
con la messa a terra, le attrezzature elettriche portatili dovranno avere tensione non 
superiore a 50 Volt, mentre le lampade elettriche portatili e le attrezzature elettriche, 
che debbono essere utilizzate in ambienti umidi, dovranno essere alimentate con 
tensione non superiore a 25 Volt ed essere provviste di involucro di vetro. 
L’impianto di terra sarà costituito da: 
− dispersore; 
− nodo (o collettore) principale di terra; 
− conduttori di protezione; 
− conduttori di terra; 
− conduttori equipotenziali principali. 
I dispersori di fatto saranno i ferri delle fondazioni in cemento armato (plinti, platee, 
travi continue, paratie di contenimento, ecc.); questi, in contatto elettrico con il 
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terreno tramite il calcestruzzo, costituiscono una grande superficie disperdente con 
bassi valori di resistenza verso terra, inoltre la loro corrosione è trascurabile. 

 
Nel caso il cantiere edile sia alimentato direttamente in bassa tensione dalla 
rete di distribuzione della Committente, in caso di guasto a terra, la corrente si 
chiuderà attraverso il terreno sul neutro messo a terra nella cabina MT/BT della 
Committente (sistema TT); in questa situazione, le masse assumono una tensione 
verso terra pari alla resistenza di terra moltiplicata per la corrente di guasto. 

 
Poiché il rischio elettrico nell’ambito di un cantiere (CEI 64-8/7_art.704.471; CEI 64-
8/4) è particolarmente elevato la norma riduce il valore di tensione che può 
permanere sulle masse a seguito di un guasto d'isolamento (tensione di contatto 
limite UL), dal valore di 50 V, prescritto negli ambienti ordinari, a 25 V. 
Per la protezione contro i contatti indiretti con interruzione automatica 
dell'alimentazione, deve essere pertanto soddisfatta la condizione: 

RT≤25/Idn 
dove: RT = resistenza di terra, in ohm; 

 Idn = corrente differenziale nominale di intervento dell'interruttore 
differenziale generale posto a protezione dell'impianto, espressa 
in Ampere.  Se l'interruttore differenziale è regolabile si considera 
la corrente di regolazione. 

Se una persona entra in contatto con una massa in tensione per un guasto di 
isolamento e, contemporaneamente, con una massa estranea non collegata 
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all'impianto di terra, è sottoposta ad una differenza di potenziale pericolosa, donde 
l'obbligo normativo di collegare a terra le masse estranee. 
Nel cantiere, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo 
indefinito non può superare 25 V, una parte metallica (estranea all'impianto elettrico) 
sarà da considerare una massa estranea quando ha una resistenza verso terra 
inferiore a 200 Ω. 

In definitiva, la struttura metallica dovrà essere collegata al nodo 
equipotenziale solo se RT < 200 Ω; sarà sufficiente effettuare il collegamento in un 
solo punto della struttura (ponteggio, baracca, ecc.). 

 
Nel caso il cantiere sia alimentato in media tensione (Sistema TN) l'impianto di 
terra è unico e si ottiene collegando le masse dell'impianto del cantiere, attraverso 
un adeguato conduttore di protezione, all'impianto di terra della cabina di 
trasformazione. 
Per la parte in alta tensione la relazione da verificare in questo caso è 

UE=RExIF≤UTP 
dove RE è la resistenza di terra, UE è la tensione totale di terra, UTP è la tensione di 
contatto ammissibile ed IF è la corrente di guasto a terra lato alta tensione (dato 
fornito dall'ente distributore). La tensione totale di terra UE e le tensioni di contatto 
ammissibili UTP, noto il tempo di eliminazione dei guasto tf (dato fornito dall'ente 
distributore) devono essere scelte fra quelle indicate in figura successiva (parte in media 
tensione) 
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Qualora non fosse possibile garantire il coordinamento dell'impianto di cantiere con 
le protezioni dell'ente distributore è possibile adottare altre soluzioni proposte dalle 
Norme CEI 11-1. Per quanto riguarda la parte dell'impianto a bassa tensione occorre 
verificare il coordinamento dei dispositivi di protezione così come indicato nella 
Norma CEI 64-8 art. 481 .3.1 (vedere figura successiva). 
Nei sistemi TN un guasto sul lato bassa tensione è riconducibile ad un vero e proprio 
corto circuito poiché la corrente si richiude, attraverso i conduttori di fase e quelli di 
protezione, sul centro stella del trasformatore, senza interessare il dispersore. La 
protezione può essere attuata per mezzo di dispositivi a massima corrente a tempo 
inverso quando sia soddisfatta la seguente condizione: 

ZsxIaxIF≤U0 
dove U0 è la tensione nominale verso terra dell'impianto lato bassa tensione 
(normalmente 230 V), ZS è l'impedenza totale dell'anello di guasto che comprende il 
trasformatore il conduttore di fase e quello di protezione fra il punto di guasto e il 
trasformatore, Ia è la corrente che provoca l'intervento delle protezioni entro i tempi 
indicati per gli impianti in ambienti particolari; 0,2 s per i circuiti terminali e 5 s per i 
circuiti di distribuzione o circuiti terminali che alimentano apparecchi fissi quando si 
hanno tensioni verso terra di 230 V. L'impedenza dell'anello di guasto può essere 
ottenuta con calcoli o più semplicemente con misure ma negli impianti di cantiere, 
dove per maggior sicurezza normalmente si impiegano dispositivi differenziali (in 
questo caso Ia coincide con la corrente nominale differenziale del dispositivo Idn), la 
misura dell'impedenza dell'anello di guasto in genere non risulta necessaria perché 
nella maggioranza dei casi con tali dispositivi la relazione precedente risulta 
ampiamente soddisfatta. 
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Scelta e posa dei cavi 

 

Per la realizzazione degli impianti nei cantieri si possono adottare i seguenti tipi di 
cavi: 
− cavo FROR 450/750 V cavo multipolare con isolamento e guaina in PVC, per 

posa fissa all’interno. Non è ammessa la posa temporanea all’esterno; 
− cavo N1 VV-K cavo unipolare o multipolare con isolamento e guaina in PVC, per 

posa fissa, adatto anche per posa interrata; 
− cavo FG7OR 0.6/1 KV cavo unipolare o multipolare con isolamento in gomma 

G7 e guaina in PVC, per posa fissa e interrata; 
− H07RN-F cavo unipolare o multipolare con isolamento in gomma G e guaina in 

neoprene, per posa mobile, resistente all’acqua e all’abrasione; 
− H07BQ-F cavo unipolare o multipolare con isolamento in EPR e guaina in 

poliuretano, per posa mobile, resistente all’acqua e all’abrasione. 
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Per scegliere la sezione del conduttore occorre conoscere la portata del cavo, la 
corrente alla quale viene impiegato, e la sua lunghezza per limitare la caduta di 
tensione. 
I cavi a posa mobile (che alimentano apparecchiature trasportabili) devono essere 
possibilmente sollevati da terra e seguire percorsi brevi. 
Nei cantieri le connessioni dei cavi devono essere eseguite in apposite cassette 
con grado di protezione almeno IP44. 

Protezione contro le scariche atmosferiche 
Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli 
apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all'aperto devono essere collegati 
elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche 
atmosferiche. 
L’Impresa in relazione alla superficie in pianta delle strutture da proteggere, dovrà 
installare 2 dispersori. 

Le installazioni ed i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche devono 
essere controllati periodicamente, non meno di una volta ogni due anni, per 
accertare lo stato d'efficienza. Le richieste d'omologazione di primo o nuovo impianto 
dovranno essere inoltrate, a cura dell'impresa, entro e non oltre trenta giorni dalla 
sua esecuzione al Dipartimento periferico dell'ISPESL competente per territorio. 
L'impianto contro le scariche atmosferiche e l'impianto di messa a terra debbono 
essere collegati saldamente fra loro. 

Adempimenti e Documentazione da tenere in cantiere per Impianti Elettrici 
Ai sensi dell'art. 7, comma 4, del DPGP n. 7/1999, degli articoli 4 e 6 del DPR n. 
462/2001 e dell'articolo 86, comma 3 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, i documenti 
che attestano l'esecuzione delle verifiche di sicurezza di un impianto elettrico 
vanno conservati sul posto di lavoro ed esibiti a richiesta del personale ispettivo, 
ovvero vanno trasmessi agli Uffici preposti alla Vigilanza solo se espressamente 
richiesti 
In cantiere dovranno quindi essere resi disponibili i seguenti documenti: 
− Copia della dichiarazione di conformità, rilasciata da ditta abilitata ai sensi della 

Legge n.46/90 e s.m.i., firmata dal titolare dell'impresa; da ottenere compilando in 
modo completo e puntuale l'apposito modello ministeriale, nel quale viene richiesto 
anche l'elenco dei materiali utilizzati e lo schema realizzato (art.9 Legge n.46/90, 
redatta secondo i principi specificati nel D.M. 22. 01. 2008, n. 37 che ha 
sostituito, risp. integrato la Legge 5 marzo 1990, n. 46 - vedi l'art. 2 del DPR n. 
462/2001); 

− Copia della verifica dell'impianto di messa a terra effettuata prima della messa in 
esercizio tramite persona specializzata (diversa dal datore di lavoro) in cui siano 
riportati i valori di resistenza di terra (art. 11 DM 12/09/59); 

− Copia della denuncia dell'impianto contro le scariche atmosferiche (Modello A), 
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presentata all'ISPESL, firmata dal responsabile della ditta e dal tecnico che ha 
curato l'installazione e che garantisce l'impianto; (art.39 DPR 547/55, art.2 DM 
519/93, art.2 DPR 462/01). Non esiste obbligo di denuncia se la struttura metallica 
è autoprotetta; 

− Copia della denuncia dell'impianto di messa a terra (Modello B), presentata 
all'ISPESL, firmata dal responsabile della ditta e dal tecnico che ha curato 
l'installazione e che garantisce l'impianto (art.2 DM 519/93 e art.2 DPR 462/01); 

− Verbale di verifica periodica, biennale, dell'impianto di messa a terra (art.4 DPR 
n.462/2001). 

Per l'impianto elettrico di cantiere, anche se di nuova realizzazione, non ricorre 
l'obbligo della redazione di un progetto e del rilascio del certificato di collaudo, in 
quanto ricade nell'ambito legislativo della fornitura provvisoria di energia elettrica 
(art.12 Legge n.46/90 e s.m.i (D.M. 37/2008)). 

10.01.09.  INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Lavoratori 
In prossimità dell'ingresso alla baracca deve essere affissa copia della notifica 
preliminare ed il seguente avviso: 

AVVISO PER I LAVORATORI: 
− osservare le misure di sicurezza già predisposte dal datore di lavoro; 
− usare con la dovuta cura i dispositivi di sicurezza e tutti i mezzi di protezione 

predisposti dall'impresa; 
− segnalare tempestivamente, al preposto, le eventuali deficienze od anomalie dei 

dispositivi e dei mezzi di protezione, nonché tutte le altre condizioni che 
potrebbero compromettere la sicurezza individuale o collettiva, adoperandosi 
nell'ambito della rispettiva competenza ad eliminare o quanto meno ridurre le 
eventuali deficienze; 

− non rimuovere o modificare, senza la preventiva autorizzazione del preposto alla 
sicurezza del cantiere, dispositivi o altri mezzi di protezione; 

− non eseguire, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano 
compromettere la propria od altrui sicurezza; 

− non arrampicarsi su strutture o ponteggi, nei quali vi si dovrà accedere 
esclusivamente con l'ausilio di scale od altri mezzi appositamente predisposti; 

− l'uso di apparecchiature elettriche, di macchine od impianti deve essere riservato 
esclusivamente a personale appositamente specializzato; 

− tutto il personale deve osservare le norme di circolazione interna ed osservare 
l'apposita segnaletica di circolazione interna; 

− non salire o scendere dai veicoli in moto né farsi trasportare all'esterno della 
cabina di guida degli automezzi; 
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− l'uso degli automezzi è esclusivamente riservato al personale competente e 
regolarmente autorizzato, qualsiasi veicolo all’interno del cantiere deve procedere 
con velocità moderata e con tutte le cautele che il cantiere richiede; 

− non lasciare mai sui pavimenti e/o passaggi materiali che possano ostacolare la 
libera circolazione; 

− segnalare immediatamente, al preposto, qualsiasi difetto o inconveniente rilevato 
nei mezzi di protezione individuale messi a loro disposizione. 

In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori 
e a supplemento di altre misure di sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la 
sicurezza sul lavoro devono essere fornite, secondo le necessità, mediante scritte, 
avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere chiarito, a cura del 
direttore di cantiere, sentito il coordinatore per la sicurezza, agli addetti ai lavori. 
Le modalità di impiego degli eventuali apparecchi di sollevamento e di trasporto e i 
segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante 
avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali zone di particolare pericolo devono essere contraddistinte con segnaletica 
atta a trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 
All'apertura del cantiere ed ogni qualvolta sarà iniziata una nuova fase di 
lavoro, alle maestranze dovrà essere garantita una corretta informazione, 
fornendo notizie di carattere normativo, procedurale e tecnico-scientifico. 

L'informazione sarà articolata in modo da evidenziare i seguenti argomenti: 
− i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori in relazione al cantiere in 

argomento; 
− le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate nel complesso e per 

ogni singola attività; 
− i pericoli connessi all'uso di sostanze e/o preparati che possano presentare rischi 

per la salute e le eventuali norme di buona tecnica da adottare per eliminare o 
quantomeno ridurre al minimo i predetti rischi; 

− i rischi a cui sarà esposto ciascun lavoratore in relazione all'attività svolta, le 
normative di sicurezza e le disposizioni specifiche del cantiere; 

− le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l'evacuazione dei lavoratori; 

− l'indicazione dei nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di pronto 
soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza, nonché il nominativo e l'indirizzo del medico competente; 

− la indicazioni del posto telefonico e della tabella indicante tutti i numeri telefonici 
da utilizzare in caso di emergenza. 
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Rappresentanti dei lavoratori 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 

Lavoratori incaricati dell’emergenza 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 

Responsabili e addetti dei Servizi di Prevenzione e Protezione 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
Medici competenti 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 
    ___________________________________ 

L'appaltatore, entro dieci giorni dall'aggiudicazione dei lavori, deve far 
pervenire al coordinatore per l'esecuzione dei lavori il nominativo del medico 
competente e deve allegare al presente piano l'anagrafica completa del predetto 
medico, il cui nominativo e recapito telefonico deve essere tenuto sempre a 
disposizione dei lavoratori. 
Il medico competente ha l'obbligo della visita degli ambienti di lavoro almeno una 
volta all'anno, ferma restando l'obbligatorietà di visite ulteriori, allorché si modificano 
le situazioni di rischio. 
Il medico competente, che, avendo già visitato altri cantieri gestiti dalla stessa 
impresa, sostituisce la prescritta visita con l'esame dei contenuti del presente piano, 
deve rilasciare un'apposita dichiarazione in tal senso, che deve essere allegata al 
presente piano a cura dell'appaltatore. 
Il medico competente deve (art. 25 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.): 
− collaborare con il datore di lavoro e con il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 

sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione dell'impresa e delle 
situazioni di rischio, alla predisposizione delle misure per la tutela della salute e 
dell'integrità psicofisica dei lavoratori; 

− effettuare gli accertamenti sanitari; 
− esprimere giudizi di idoneità alla mansione specifica al lavoro; 
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− informare per iscritto l'appaltatore e lo stesso lavoratore qualora, a seguito degli 
accertamenti, esprima un giudizio di inidoneità parziale o temporanea o totale del 
lavoratore; 

− istituire, aggiornare e custodire, sotto la propria responsabilità, per ogni lavoratore 
sottoposto a sorveglianza sanitaria, una cartella sanitaria e di rischio da 
conservare presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina e con 
salvaguardia del segreto professionale; 

− fornire informazioni ai lavoratori sul significato degli accertamenti sanitari cui sono 
sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla 
necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione 
dell'attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornire altresì, a richiesta, 
informazioni analoghe al rappresentante dei lavoratori; 

− informare ogni lavoratore interessato dei risultati degli accertamenti sanitari e, a 
richiesta dello stesso, rilasciargli copia della documentazione sanitaria; 

− comunicare, in occasione delle riunioni, al rappresentante per la sicurezza, i 
risultati anonimi collettivi degli accertamenti clinici e strumentali effettuati e fornire 
indicazioni sul significato di detti risultati; 

− visitare gli ambienti di lavoro (con le limitazioni di cui si è detto sopra) e 
partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori, i cui 
risultati devono essere forniti, a cura dell'appaltatore, con tempestività ai fini dei 
pareri di competenza; 

− fatti salvi i controlli sanitari, effettuare le visite mediche richieste dal datore di 
lavoro qualora tale richiesta sia correlata ai rischi professionali; 

− collaborare con il datore di lavoro per la predisposizione del servizio di pronto 
soccorso; 

− collaborare all'attività di formazione e informazione. 
Il medico competente può avvalersi, per motivate ragioni, della 

collaborazione di medici specialisti scelti dal datore di lavoro, che ne sopporta gli 
oneri. 

Le previste visite mediche devono essere effettuate con periodicità indicata 
nella seguente tabella oppure con periodicità minore quando lo prescriva lo stesso 
medico o quando venga richiesto dai lavoratori, purché tale richiesta sia correlata ai 
rischi professionali: 

 

RISCHIO MANSIONE PERIODICITÀ 

Cemento Muratore e Manovale 

Addetto alla betoniera 

Addetto a lavorazioni con uso di cemento 

Annuale 

Oli minerali/catrame Asfaltista Addetto a lavori di 
impermeabilizzazione 

Semestrale 
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Addetto a lavori con presenza di bitume, 
fuliggine, oli, pece e residui 

Rumore Addetto a lavorazioni con esposizione al 
rumore superiore a 80 DBA 

Annuale 

Vibrazione e scuotimento Addetto a lavorazioni che comportano l’uso di 
utensili ad aria compressa, martelli pneumatici, 
trivellatrici, vibrofinitrici, ecc. 

Annuale 

Solventi Pittore 

Piastrellista 

Addetto a lavorazioni con uso di resine o 
collanti contenenti solventi 

Trimestrale o 
semestrale in 
base al 
solvente 

Silice Addetto a lavorazioni di scavo, levigatura, 
taglio, lucidatura di rocce e materiali contenenti 
silice allo stadio libero 

Annuale 

Piombo Lattoniere 

Addetto alla verniciatura o asportazione di 
vernice contenente piombo 

Addetto alla levigatura dei pavimenti 

Addetto alla pittura con mastici a colori di 
piombo 

Addetto alla saldatura o dissaldatura con leghe 
piombifere 

Trimestrale 
oppure 
semestrale a 
seconda del 
tipo di lavoro 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Manovale 

Addetto a lavorazioni che prevedono la 
movimentazione manuale dei carichi 

Secondo il 
giudizio del 
medico 

Oltre a quanto qui disposto, l'appaltatore è obbligato a far sottoporre alle prescritte 
visite mediche tutti i lavoratori che sono soggetti allo specifico obbligo. 

10.01.10.  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Prescrizioni generali 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di predisporre, sul luogo di lavoro, tutti i mezzi adeguati 
di protezione contro gli agenti nocivi all'igiene e alla salute dei lavoratori. 
Pertanto il datore di lavoro rimane comunque obbligato a porre in atto tutti i mezzi 
tecnici necessari di prevenzione e protezione ed ove essi manchino o siano 
insufficienti deve mettere a disposizione dei lavoratori mezzi personali di protezione 
appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni e operazioni da effettuare. 
I mezzi di protezione personali devono possedere i necessari requisiti di resistenza e 
di idoneità ed essere mantenuti, per tutta la loro durata, in buono stato di 
manutenzione e conservazione. 
La dotazione dei D.P.I. deve essere personale e la loro integrità deve essere sempre 
assicurata eseguendo anche una periodica verifica. 
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 L'appaltatore ha l'obbligo di istruire i lavoratori, prima dell'utilizzo, circa i limiti 
di impiego ed il corretto modo di utilizzare i dispositivi di protezione individuale 
messi a sua disposizione, tenendo anche conto delle istruzioni dei fabbricanti. 

 Il lavoratore è obbligato ad usare i dispositivi di protezione individuale messi 
a sua disposizione. 

I mezzi personali di protezione devono: 
− essere disponibili per ciascun lavoratore e contrassegnati col nome 

dell'assegnatario; 
− essere adeguati per tagli, foggia e colorazione; 
− garantire una buona traspirazione; 
− essere disponibili in numero sufficiente per le attività da svolgere; proteggere le 

specifiche parti dei corpo dai rischi inerenti alle lavorazioni effettuate ed essere il 
più possibile confortevoli. 

Pertanto a tutte le maestranze presenti in cantiere, all'atto dell'assunzione o dei 
cambiamento di mansioni, dovranno essere consegnate gli opportuni mezzi di 
protezione individuale (scarpe, guanti, cappelli, caschi, maschere, indumenti 
antitaglio, ecc.) ed impartite le necessarie istruzioni relative al loro uso. 
Inoltre devono essere disponibili in cantiere ulteriori riserve di D.P.I., per eventuale 
ricambio, come occhiali, maschere, tappi auricolari o cuffie contro il rumore, cinture di 
sicurezza ed attrezzature specifiche di trattenuta e quant'altro in relazione ad 
eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 
I dispositivi di protezione individuale sono elencati nelle schede delle 
lavorazioni di seguito allegate, e dovranno essere distribuiti, secondo le 
corrispondenti mansioni, ai lavoratori che, all'atto della consegna, lasceranno 
apposita ricevuta che dovrà essere allegata al presente piano, a cura del 
direttore tecnico di cantiere. 
In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo puramente 
indicativo - la dotazione di ciascun operatore. 
In tal senso si riporta l'equipaggiamento rapportato alle attività da svolgere come 
indicato nell'Allegato VIII, paragrafo 3 del D.Lgs. 81/2008: 

 

Dispositivi di protezione della testa Attività 
Casco di protezione Per le attività che espongono a caduta di 

materiali e a offese alla testa (lavori edili, 
stradali, in sotterraneo ....) 
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Dispositivi di protezione dell'udito Attività 
Tappi per le orecchie Per lavori che implicano l'uso di macchine o 

attrezzature rumorose (sega circolare, martello 
pneumatico, macchine per la movimentazione 
dei materiali, macchine per le perforazioni) 

Cuffie antirumore Attività in zone rumorose regolamentate da 
normativa specifica (aeroporti; piazzole prova 
motori; ……) 

Dispositivi di protezione degli occhi e 
del viso 

Attività 

Occhiali Lavori di scalpellatura, finitura di pietre, utilizzo 
di martello pneumatico, flex... 

Schermi facciali Sabbiatura, manipolazione sostanze nocive, 
lavorazioni che espongono al rischio di essere 
colpiti al viso (trucioli, corpi incandescenti ... ) 

Maschere e schemi per la saldatura Lavori di saldatura in genere, autogena, elettrica 
... 

Dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie 

Attività 

Apparecchi antipolvere (mascherine) Produzione di polveri non nocive 

Apparecchi antipolvere dotati di filtri opportuni Esalazioni, nebulizzazioni 

Apparecchi isolanti a presa d’aria Sabbiatura, saldatura in ambienti chiusi 

Dispositivi di protezione delle mani e 
delle braccia 

Attività 

Guanti Lavori che espongono al rischio di tagli abrasioni 
o aggressioni chimiche 

Manicotti Lavori che espongono le braccia al rischio di 
contatto con materiali incandescenti, taglienti 

Dispositivi di protezione delle gambe Attività 
Scarpe antinfortunistiche con sfilamento rapido e 
interlamina d'acciaio 

Lavori di rustico, genio civile, lavori stradali, su 
impalcatura, demolizioni, lavori in calcestruzzo e 
in elementi prefabbricati nei cantieri edili in 
genere 

Scarpe antinfortunistiche con sfilamento rapido In tutti gli altri casi non contemplati nei lavori 
precedenti 

Stivali in gomma del tipo antinfortunistica  
puntale e suola rinforzati 

Lavorazioni in presenza di umidità o acqua 
(getto di cls, scavi in presenza di acqua di falda) 

 

La consegna dei mezzi di protezione personale ai lavoratori dovrà essere 
documentata con uno specifico modulo. 
In appositi locali dovranno essere immagazzinati un numero congruo di mezzi di 
protezione individuali che potranno servire per particolari condizioni di lavoro 
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(impermeabili da lavoro - occhiali paraschegge - maschere respiratorie - cinture di 
sicurezza con bretelle e cosciali - cuffie antirumore e quant'altro necessario) 
I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e di idoneità 
e dovranno essere mantenuti in buono stato di conservazione. 
Tutti i dispostivi di protezione individuali devono risultare muniti di contrassegno "CE" 
comprovante l'avvenuta certificazione da parte del produttore del mezzo personale di 
protezione. 

10.01.11.  TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 

Movimentazione manuale dei carichi 
Nel cantiere oggetto del presente Piano la movimentazione dei carichi avverrà 
privilegiando l'utilizzo di idonei mezzi meccanici di sollevamento. 
Per le operazioni di sollevamento manuale si adotteranno idonee misure 
organizzative atte a ridurre il rischio dorso-lombare conseguente alla 
movimentazione di detti carichi (ad es.: carichi individuali inferiori ai 25 Kg (Allegato 
XXXIII, rif. norme ISO 11228, D.Lgs. 81/2008), carichi di limitato ingombro, ecc ... ). 
Gli operatori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi saranno 
adeguatamente informati dal datore di lavoro su: 
− il peso del carico; 
− il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio 

abbia collocazione eccentrica; 
− la movimentazione corretta dei carichi. 

Utilizzo di agenti cancerogeni 
Il titolo IX del D.Lgs. 81/2008 regolamenta gli obblighi relativi all’utilizzo di agenti 
cancerogeni e mutageni nelle attività produttive. 
Gli agenti cancerogeni e mutageni sono identificati dalla normativa di riferimento che 
riguarda la classificazione, l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze (D.Lgs 52/97) 
e dei preparati pericolosi (D.Lgs. 285/98). 
L’obiettivo della norma è la riduzione al minimo possibile dell’utilizzo degli agenti 
classificati come cancerogeni, pertanto il datore di lavoro è tenuto ad eliminare e, 
laddove non sia tecnicamente possibile, ridurre al minimo l’utilizzo di tali agenti. 
• Valutazione del rischio 
Il datore di lavoro, in caso di utilizzo di agenti cancerogeni, è tenuto ad effettuare una 
valutazione del rischio dell’esposizione dei lavoratori a tali agenti e ad integrare così il 
documento previsto ai sensi dell’art. 28, comma 2, del D.Lgs. 81 del 2008. 
La valutazione dovrà tenere in considerazione: 
- le caratteristiche delle lavorazioni che comportano utilizzo/manipolazione/stoccaggio 

di agenti cancerogeni (durata dell’esposizione, frequenza, quantità, 
concentrazione, caratteristiche dell’agente, ecc.); 

- il numero dei lavoratori esposti agli agenti cancerogeni; 
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- il grado di esposizione confrontato con i limiti introdotti nell’allegato XXXVIII al 
D.Lgs 81 del 2008 o, laddove non presenti con quelli previsti dal TLW-TWA; 

La valutazione dovrà essere aggiornata in caso di modifiche del processo produttivo e 
comunque ogni 3 anni. 
• Misure di prevenzione e protezione 
In conseguenza agli esiti della valutazione dei rischi, il datore di lavoro, in 
collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, con il 
medico competente, ecc, individua le misure di prevenzione e protezione atte a ridurre 
al minimo il rischio di esposizione, qualora sia già stata verificata l’impossibilità di 
sostituire gli agenti cancerogeni con altri meno pericolosi. 
Misure di prevenzione individuate dal D.Lgs. 81 del 2008: 
- provvedere affinché l’utilizzazione dell’agente cancerogeno avvenga in un sistema 

chiuso, se tecnicamente possibile; 
- organizzare l’utilizzo degli agenti in modo che le quantità impiegate non siano 

superiori alle necessità; 
- limitare il più possibile il numero dei lavoratori esposti; 
- prevedere efficaci programmi di informazione e formazione per i lavoratori esposti al 

rischio; 
- segnalare con apposita cartellonistica i luoghi dove può esserci esposizione agli 

agenti cancerogeni; 
- effettuare analisi periodiche negli ambienti di lavoro per determinare la presenza 

degli agenti cancerogeni al fine di verificare l’adeguatezza delle misure adottate. 
Misure di protezione individuate dal D.Lgs. 81 del 2008: 
- prevedere un sistema di aspirazione localizzata per ridurre il rischio di presenza di 

aerodispersi; 
- elaborare procedure di emergenza in caso di esposizioni elevate; 
- assicurare che gli agenti siano manipolati sempre in condizioni di sicurezza 

(procedure, istruzioni operative, ecc) 
- istituire la sorveglianza sanitaria periodica sulla base del protocollo stabilito dal 

medico competente (comprensivo delle analisi mediche di laboratorio e degli 
esami strumentali); 

- fornire ai lavoratori esposti idonei mezzi di protezione individuale e prevederne la 
corretta manutenzione e custodia; 

- mettere a disposizione dei lavoratori idonei servizi igienici, spogliatoi ed armadietti al 
fine di ridurre al minimo il rischio di dispersione degli agenti cancerogeni. 

• Sorveglianza sanitaria 
Relativamente alla sorveglianza sanitaria, il datore di lavoro è tenuto a: 
- istituire un registro dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni; dal 3 aprile 2008 il 

registro deve essere conforme al modello in allegato 1 al D.M. n. 155 del 
12.07.2007; 
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- custodire le cartelle sanitarie e di rischio redatte dal medico competente in 
conformità al modello in allegato 2 al D.M. n. 155 del 12.07.2007; 

- sottoscrivere sia il registro che le cartelle sanitarie; 
- inviare all’ISPESL, in busta chiusa siglata dal medico competente, il registro dei 

lavoratori esposti entro 30 giorni dalla sua istituzione (3 maggio 2008 per i registri 
istituiti ai sensi del d.m. 155/07 entro il 3 aprile 2008), nonché in caso di variazioni 
(modifica del ciclo produttivo, cessazione di un rapporto di lavoro, cessazione 
dell’attività aziendale, ecc.) e comunque periodicamente ogni 3 anni; 

- richiedere all’ISPESL, in caso di assunzione di lavoratori precedentemente esposti a 
rischio cancerogeno, copia delle annotazioni individuali contenute nel registro degli 
esposti del precedente datore di lavoro; 

- conservare le annotazioni individuali e le cartelle sanitarie e di rischio almeno fino 
alla risoluzione del rapporto di lavoro. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori richiederà la documentazione comprovante 
l'avvenuta definizione delle misure preventive e protettive. 

Utilizzo di agenti biologici 
Si intendono per agenti biologici: 
qualsiasi microrganismo ed endoparassita che potrebbe provocare infezioni, allergie 
o intossicazioni. 
Qualora sia accertata la presenza di agenti biologici deve essere effettuata una 
attenta valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 81/2008 con la 
successiva definizione e adozione delle misure preventive e protettive di concerto 
con il medico competente. 
La valutazione del rischio deve mirare ad evidenziare le situazioni di pericolo, 
tenendo conto che in edilizia si tratta -comunque- di esposizioni occasionali legate 
alla tipologia del lavoro (lavori in galleria, in terreni utilizzati come discariche, ....., in 
ambienti infestati da ratti o deiezioni di animali; manutenzioni, ristrutturazioni di 
impianti fognari; ecc.). 

Valutazione del Rumore 
In accordo con il D.Lgs. 195/2006 e s.m. dovranno essere adempiuti i seguenti 
obblighi: 
A) Per i lavoratori aventi una esposizione compresa fra 80÷85 dB(A) (superiore al 

valore inferiore di azione) il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori 
dispositivi di protezione individuale dell'udito; ha inoltre l'obbligo di fornire a tale 
personale un'adeguata informazione e qualora sia richiesto dal lavoratore, previo 
parere del medico competente, predisporre la visita audiometrica. 

B) Per i lavoratori aventi una esposizione compresa tra 85÷87 dB(A) (al di sopra del 
valore superiore di azione) il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare 
che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito e garantire 
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un controllo sanitario con visita preventiva e periodica (periodicità minima 
biennale). 

C) Per i lavoratori aventi una esposizione personale superiore a 87 dB(A) (al di 
sopra del valore limite di azione) il datore di lavoro, o riduce la durata dei turni di 
lavorazione per quella particolare mansione, in modo tale che l'esposizione 
massima sia inferiore a 87 dB(A) o, in alternativa, dopo aver effettuato 
un'accurata misurazione audiometrica, atta a verificare l'effettiva esposizione del 
lavoratore in questione, nel caso venga confermato il predetto risultato, oltre 
quanto previsto nei precedenti, è tenuto a: 
- Eseguire una adeguata segnaletica e perimetrazione delle zone interessate; 
- Far sottoporre i lavoratori interessati altre che alla visita medica preventiva a 

successive visite con periodicità massima annuale; 
- Comunicare all'organo di vigilanza (ASL territorialmente competente), non 

oltre trenta giorni dopo la data dell'accertamento, i dati relativi al superamento 
dei valori di rumore e la descrizione delle misure tecniche, organizzative e 
procedurali concretamente attuabili ai fini della riduzione del rischio 
d'esposizione al rumore, preferendo gli interventi alla fonte; 

- Far redigere (dal Medico Competente) una cartella sanitaria e di rischio per 
ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria ai sensi dell’art.25 del 
D.Lgs. 81/2008. 

10.01.12.  SEGNALETICA DI SICUREZZA 

In tale paragrafo si indicherà la segnaletica di sicurezza e/o salute da 
installare in cantiere. 
Quando, anche a seguito della valutazione effettuata in conformità all'articolo 28 del 
D.Lgs. 81/2008, risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente 
limitati con misure, metodi, ovvero sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi 
tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a XXXII 
(Art.163 D.Lgs.81/2008). 
Tuttavia, il coordinatore in fase esecutiva - dopo aver valutato situazioni particolari - 
potrà decidere di apporre ulteriore e specifica segnaletica di sicurezza.  

A titolo puramente indicativo segue la segnaletica di sicurezza prevista in cantiere. 
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 Vietano un comportamento dal quale potrebbe derivare pericolo 
. 

 

 

Vietato fumare. 
 

 

 

Vietato ai pedoni. 
 

 

 
  

Divieto di spegnere con acqua. 
 

 
  

Vietato fumare o usare fiamme libere. 
 

 

  

Non toccare. 
 

 

 
  

Vietato ai carrelli di movimentazione. 
 

 

  

Acqua non potabile. 
 

 

 
  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 
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 Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 

  

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un 
controllo specifico per alta temperatura).  
  

 

Materiale esplosivo. 
 

 
 

Sostanze velenose. 
 

 
  

Sostanze corrosive. 
 

 
  

Carichi sospesi. 
 

 
  

Carrelli di movimentazione. 
 

 
  

Pericolo generico. 
 

 
  

Tensione elettrica pericolosa. 
 

 

 

Caduta con dislivello. 
 

 
  

Materiale comburente. 
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Sostanze nocive o irritanti. 
 

 
  

Bassa temperatura. 
 

 
  

Pericolo di inciampo. 
 

 Obbligano ad indossare un DPI e tenere comportamento di 
sicurezza. 

 

 
  

Protezione obbligatoria per gli occhi. 
 

 

 
 

Casco di protezione obbligatoria. 
 

 

 
 

Protezione obbligatoria dell'udito. 
 

 

 
  

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 
 

 
  

Calzature di sicurezza obbligatorie. 
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Guanti di protezione obbligatoria. 
 

 
  

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 
 

 
  

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 
 

 
  

Protezione obbligatoria del corpo. 
 

 

 
  

Protezione obbligatoria del viso. 
 

 

 
  

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 
 

 Danno indicazioni per l'operazione di salvataggio. 

 
 

Pronto soccorso. 
 

 
  

Barella. 
 

 
  

Lavaggio degli occhi. 
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 Indicano le attrezzature antincendio. 

 
  

Lancia antincendio. 
 

 
  

Scala. 
 

 
  

Estintore. 
 

 
  

Telefono per gli interventi antincendio. 
 

 

 
  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che 
precedono). 
 

 

 
  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che 
precedono). 
 

 

 
  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che 
precedono). 
 

 

 
 

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che 
precedono). 
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 Comunicazioni verbali e segnali gestuali. 
25 

 

Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, 
le palme delle mani rivolte in avanti. 
  

 

 
  

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma 
della mano destra rivolta in avanti. 
 

 

 
  

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
 

 

 
  

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma 
della mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente un 
cerchio. 
 

 

 
  

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la 
palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive 
lentamente un cerchio. 

 

 

Comando: Distanza verticale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
 

 

 
  

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme 
delle mani rivolte all'indietro; gli avambracci compiono 
movimenti lenti in direzione del corpo 
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Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani 
rivolte in avanti;  gli avambracci compiono movimenti lenti 
che si allontanano dal corpo. 
 

 

 
 

Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo 
l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il 
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
 

 

 
  

Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, 
con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, 
compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 

 
  

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme 
delle mani rivolte in avanti. 
 

 Comando: Movimento rapido 
Verbale:    PRESTO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti 
sono effettuati con maggiore rapidità. 
 

 Comando: Movimento lento 
Verbale:    PIANO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti 
sono effettuati molto lentamente. 
 

 

 

Comando: Distanza orizzontale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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10.01.13.  SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

10.01.14.  ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI IN CASO DI INFORTUNIO 

In caso di infortunio sul lavoro, il direttore di cantiere, od un suo delegato, 
facente parte del servizio di pronto soccorso, provvederà ad annotare luogo, ora e 
causa dell'infortunio, nonché i nominativi di eventuali testimoni, quindi, in relazione al 
tipo di infortunio, provvederà a fornire le idonee istruzioni di soccorso ed a richiedere 
una tempestiva visita medica o, fornito di codice fiscale dell'azienda, accompagnerà 
l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

Se l'incidente sarà tale da causare una inabilità temporanea dell'infortunato 
superiore a tre giorni, l'appaltatore provvederà a trasmettere, entro 48 ore dal 
verificarsi dell'evento, la denuncia di infortunio sul lavoro debitamente compilata e 
corredata di copia del certificato medico a: 
- Commissario di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente; 
- Alla sede INAIL territorialmente competente, evidenziando il codice dell'impresa. 

In caso di infortunio mortale o temuto tale, l'appaltatore, entro 24 ore, deve 
dare comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente, facendo quindi seguire 
le regolari denunce di infortunio, corredate come sopra, al Commissariato di P.S. o al 
Sindaco ed alla sede INAIL competente. 
Si dovrà quindi provvedere alla trascrizione dell'evento sul registro degli infortuni 
seguendo rigorosamente la numerazione progressiva. 
Tutti gli infortuni che comportano l'assenza del lavoratore di almeno un giorno 
devono comunque essere annotati sul registro degli infortuni. 

11.  ISTRUZIONI DI PREVENZIONE 

Il Direttore tecnico dovrà promuovere e predisporre tutti gli interventi di 
prevenzione e protezione da attuare nel cantiere, vigilando sulla loro corretta 
esecuzione e sul mantenimento della loro efficacia per tutta la durata dei lavori. 
Le schede allegate (schede delle lavorazioni, macchine ed attrezzature) contengono 
le istruzioni necessarie per fornire le opportune disposizioni agli addetti e per 
verificare che nella realizzazione delle lavorazioni e/o nella predisposizione delle 
macchine od impianti sia stata affrontata correttamente la politica della sicurezza. 
Le predette schede dovranno essere aggiornate a cura del coordinatore, su 
segnalazione del direttore tecnico, durante il progredire dei lavori ed in particolare 
quando si evidenziano situazioni non previste. 

12.  SCHEDE DELLE LAVORAZIONI, MACCHINE E ATTREZZATURE 

Fare riferimento alle Appendici Rischio e Prevenzione 
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13.  COORDINAMENTO 

13.01.  PROGRAMMA LAVORI 

 Vedere cronoprogramma generale di sintesi, allegato al Progetto. 

13.02.  PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ 

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori prima dell'avvio delle 
lavorazioni convocherà una specifica riunione. 

In tale incontro si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e il 
coordinamento delle attività concomitanti, la reciproca informazione tra i responsabili 
di cantiere, nonché gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle 
specifiche attività e ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva delle 
diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al fine di prevedere l'eventuale 
utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 

In fase di realizzazione il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori sarà 
responsabile di questa attività di coordinamento. 

Utilizzo impianti comuni 
Nel caso dell'opera oggetto del presente Piano si può prevedere sin d'ora 

l'utilizzo dei seguenti impianti comuni: 
− impianti e reti di cantiere (fornitura idrica); 
I luoghi di lavoro al servizio del cantiere oggetto del presente Piano dovranno 
rispondere alle norme di cui al Titolo II Capo 1 del D.Lgs. 81/2008. 
In particolare, il datore di lavoro adotterà le misure conformi alle prescrizioni 
dell'Allegato XII del D.Lgs. 81/2008, sia per i posti di lavoro nei cantieri all'interno 
dei locali, sia per i posti di lavoro all'esterno dei locali. 

Informazioni Preliminari 
Le imprese esecutrici delle opere indicate - in relazione a quanto previsto dall'art. 26 
comma 1 lettera b) del D.Lgs 81/2008 - riceveranno dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinate a operare. 

Programmazione riunioni 
Durante la realizzazione dell'opera si provvederà ad indire le opportune riunioni 
periodiche di prevenzione e protezione dai rischi, le quali avranno cadenza 
settimanale o giornaliera in relazione all’entità e urgenza delle attività da 
programmare. 
Tutte le azioni di coordinamento e reciproca informazione dovranno essere 
opportunamente documentate. 
Nell’ottica di quanto sopra, a seguito dell’avvenuta ricezione del Piano di Sicurezza, 
inviato alle imprese in ottemperanza all’art. 101 del D.Lgs. 81/2008, dovrà essere 
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notificata al Coordinatore, utilizzando il modulo riportato alla pagina seguente, 
dichiarazione di presa visione e accettazione dello stesso da parte dei responsabili 
delle ditte. 
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Allegato 
 

PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Art. 96, comma 2, D.Lgs. 9 aprile  2008, n. 81 e s.m.) 
 

Lavoro: 
 

RIQUALIFICAZIONE DELL’EX VIVAIO “VANZETTI” IN STRADA 
VOLVERA - ORBASSANO 

 
Oggetto: Presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, art. 96, comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
 

Il sottoscritto/i: 

• ………………………….; 
• ………………………….; 

 
con la presente, ai sensi e per gli effetti dell'art.96, comma 2, D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81,  
 

COMUNICA/NO 
 

di aver accettato, previa presa visione, il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento come trasmesso e illustrato dal Coordinatore in Fase di Esecuzione. 

Ai sensi dell’art. 100, comma 3, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, se ne seguiranno 
le disposizione ed i contenuti in fase di esecuzione delle attività. 

Con la presente, inoltre si comunica di aver adempiuto a quanto previsto 
dall'art.100, comma 4 del citato decreto: "Copie del piano di sicurezza e di 
coordinamento e del piano operativo di sicurezza, sono messe a disposizione dei 
rappresentanti per la sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori." 
 
Orbassano, __/__/2013 

Il Rappresentante 
 

_______________________ 
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14.  FASI OPERATIVE 

 (punto 2.1.2, lettera c, f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, con modifiche e 
integrazioni apportate dal D.Lgs. 106/2009) 

Il crono-programma allegato al progetto prevede opere da realizzare nell’arco 
temporale di 90 giorni naturali consecutivi. 
Le dimensioni dell’area operativa e la dislocazione delle opere da realizzare 
consentono una programmazione priva di interferenze tra le varie attività, anche nel 
caso di una loro eventuale contemporaneità temporale. 
DESCRIZIONE SINTETICA FASI 
A seguire verranno sinteticamente individuate le fasi principali dell’intervento da porre 
in atto: queste sono ascrivibili per tipologia a n. 2 categorie di attività così definite: 

1. OPERAZIONI PRELIMINARI E ALLESTIMENTI 
2. FASI COSTRUTTIVE 

Il primo gruppo conterrà esclusivamente indicazioni circa la preparazione dell’area di 
cantiere e più precisamente gli interventi di delimitazione del sito, di realizzazione 
degli accessi e di installazione della logistica di cantiere (baracche, servizi, impianti, 
….). 
Il secondo contemplerà i singoli interventi in relazione ad eventuali interferenze con 
edificazioni al contorno e al crono-programma pertinenziale. 

14.01.  OPERAZIONI PRELIMINARI E ALLESTIMENTI (FASE 1) 

Delimitazioni e Accessi all’area 
Come già evidenziato nei paragrafi precedenti, si renderà necessaria l’esecuzione di 
opere propedeutiche per la delimitazione del lotto, la realizzazione dell’accesso al 
cantiere e la predisposizione di tutti gli allacci necessari per la gestione logistica delle 
apprestamenti asserviti al cantiere. 
Nello specifico saranno eseguite le seguenti opere: 
− allacci per la fornitura idrica e per quella elettrica: questi saranno predisposti in 

derivazione dai punti di consegna degli Enti erogatori che saranno ubicati al limite 
con la via Volvera; 

− posa dei baraccamenti logistici. 

14.02.  FASI COSTRUTTIVE 

Le lavorazioni da porre in atto non presentano specifici rischi interferenziali ai 
fini della sicurezza: si tratta infatti di opere realizzabili con discreta autonomia di 
programmazione in quanto minimamente interferenti tra di loro per l’ampiezza delle 
aree interposte, le quali consentono una gestione flessibile degli accessi e delle 
superfici di stoccaggio in stretta pertinenza ad ogni singolo intervento. 
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Lo specifico crono-programma predisposto per le lavorazioni in oggetto 
(durata complessiva gg. 90), prevede le seguenti macro-fasi di intervento, così 
definite in ordine di esecuzione: 

− Posa condotta acquedotto (gg. 10 ∼): 
La condotta si estende internamente al lotto, sotto il nuovo sedime pedonale del 
camminamento previsto in progetto: le relative attività di messa in opera non 
comportano rischi interferenziali sia con l’esterno, in quanto eseguite all’interno 
dell’area operativa, che con lavorazioni concomitanti, non previste da crono-
programma. 
Gli allacci alle condutture di rete, eseguite direttamente dall’Ente gestore del 
servizio, comporteranno rischi per l’attraversamento di una parte della direttrice 
viaria di strada Volvera. 
Gli scavi pertinenziali alla condotta idrica saranno realizzati in trincea per una 
profondità media di circa < 1,50 m. 

− Realizzazione del verde e dell’arredo urbano (gg. 49 ∼): 
in tale fase si procederà a: 
- preparazione dell’area di intervento mediante rimozione delle aiuole, la potatura 

degli alberi (da realizzarsi con l’ausilio di cestelli) e gli abbattimenti della 
vegetazione ammalorata; 

- esecuzione dei sottofondi dei camminamenti pedonali e posa delle 
pavimentazioni; 

- lavorazione dei terreni per la successiva formazione del tappeto erboso; 
- la messa a dimora di nuovi alberi e arbusti; 
- posa di impianto di irrigazione. 

− Realizzazione del corpo rampa/scala (gg. 13 ∼): 
Tale attività prevede l’esecuzione di demolizioni (muricci in cemento armato), 
scavi, reinterri, sottofondi e pavimentazioni. 
Le lavorazioni pertinenziali sono concomitanti con quelle relative ai percorsi 
pedonali interni ma operativamente coordinabili, per analogia costruttiva, 
nell’ambito della programmazione operativa di un'unica ditta. 

− Predisposizione impianto pubblica illuminazione (gg. 5 ∼): 
La posa interrata dei cavidotti dell’impianto in oggetto interessa prevalentemente il 
tracciato del nuovo camminamento pedonale ed è pertanto gestibile senza 
interferenze operative in coordinamento con le attività pertinenziali a quest’ultimo. 

− Realizzazione tettoia (gg. 25 ∼): 
Tale manufatto, comportante l’esecuzione di opere strutturali, edili e metalliche, è 
previsto in prossimità dello spigolo Sud-Ovest del lotto di intervento e risulta quindi 
gestibile in maniera esclusiva (assenza interferenze operative) rispetto alle altre 
lavorazioni. 
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In particolare, per quanto concerne le lavorazioni pertinenziali alla tettoia, le 
strutture dovranno essere realizzate mediante “Piano di Lavoro” redatto 
dall’Impresa ai sensi dell’art.28 del D.Lgs.81/2008. 
Tale fase, relativa alla realizzazione di opere costituite da montanti e traversi in 
profilati di acciaio, è riconducibile alle seguenti sottofasi: 
− trasporto e movimentazione dei materiali metallici; 
− posa in opera delle strutture metalliche; 
− montaggio e assemblaggio dei materiali metallici. 

La prima, riguardante il trasporto e la movimentazione dei materiali metallici 
nell’ambito del cantiere, avverrà mediante l’utilizzo di gru su autocarro. 
Il conferimento degli elementi metallici verso l’area operativa, sarà eseguito con 
operazioni di avvicinamento espletate senza mai perdere di vista il carico ed in 
totale assenza di oscillazioni dello stesso; i manovratori dei mezzi di sollevamento 
dovranno porre cura particolare nell’evitare di far passare i carichi sospesi sopra 
gli addetti ai lavori: a tal fine ogni manovra sarà preavvisata da un segnale 
luminoso e acustico in modo da disporre il completo sgombero delle aree di 
sorvolo dei carichi. 
La movimentazione delle strutture metalliche si susseguirà con logica costruttiva, 
ovvero si sposteranno in sequenza in base al collegamento tra di loro, 
cominciando dagli elementi da disporre a terra sino a quelli in elevazione. 
Per il sollevamento degli elementi prefabbricati metallici, da parte della autogru, 
dovranno essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per 
ogni casistica e peso degli elementi. 
I dispositivi di ancoraggio sui singoli elementi metallici dovranno essere posti sulla 
struttura in fase di costruzione del produttore oppure in fase di assiemaggio a terra 
della carpenteria metallica. Questi potranno successivamente essere utilizzati, in 
fase di montaggio, come punto di aggancio dei dispositivi di protezione individuale 
anti-caduta per il personale incaricato della loro installazione. 
Ad avvenuta esecuzione dell’esatto posizionamento di un elemento metallico, con 
l’ausilio di addetti a terra operanti mediante funi legate e imbracate alla struttura 
metallica, si procederà alla posa del successivo componente mediante analoghe 
procedure operative, avvicinandolo il più possibile al punto di collegamento con 
l’altro elemento. 
Eseguita la presentazione in opera degli elementi metallici, si passerà alla fase di 
montaggio: nel corso di tale attività le strutture rimarranno sempre saldamente 
agganciate e imbracate alle autogru fino ad avvenuto completamento delle 
connessioni (serraggi di vincolo delle colonne portanti ai tirafondi di fondazione, 
giunzioni delle strutture porta-pannelli in quota, ….) e alla conseguita stabilità delle 
strutture assemblate. 
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Le operazioni di montaggio dovranno essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei e sotto la guida di una persona esperta (assistente al montaggio) che ne 
verificherà l’esatto svolgimento, mentre un ulteriore preposto dell’impresa 
esecutrice controllerà che la lavorazione avvenga in fase di sicurezza; il personale 
utilizzato durante tale fase dovrà essere suddiviso per mansioni ben definite ed 
essere informato e formato adeguatamente sulle funzioni svolte. 
Il montaggio avverrà mediante l’ausilio di trabattelli mobili o ponti sollevatori in cui 
gli operatori addetti alla lavorazione opereranno idoneamente imbracati e legati 
con una cintura di sicurezza resistente, collegata alle predisposizioni presenti, ad 
evitare l’eventuale caduta dall’alto; le strutture saranno imbullonate e/o saldate e 
l’operatore indosserà opportuni dispositivi di protezione individuale, come guanti, 
casco, visiere protettive e scarpe antinfortunistiche oltre alle già citate imbracature 
di sicurezza; la strumentazione che si adopererà sarà di tipo comune. 
Durante la fase di assemblaggio tutti gli addetti, compresi assistenti di montaggio 
e preposti, non dovranno sostare e/o camminare al di sotto dell’area di lavoro, che 
comunque dovrà essere ben delimitata e ben segnalata, in modo da evitare rischi 
eventuali derivanti da materiale accidentale caduto dall’alto. 
Nel caso di avverse condizioni meteorologiche non si dovrà effettuare alcun tipo di 
attività in quota o di movimentazione delle strutture metalliche; pertanto, in 
presenza di forti raffiche di vento e/o scariche atmosferiche in corso d’opera, 
occorrerà che il direttore dei lavori interrompa/sospenda le lavorazioni. 
Le situazioni di instabilità durante le fasi di montaggio dovranno essere valutate 
prontamente dal preposto che dovrà eventualmente disporre interventi di rinforzo 
degli elementi provvisori di sostegno o, se del caso, l’evacuazione immediata della 
zona pericolosa. 

15.  DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEI LAVORI 

L'impresa esecutrice è tenuta, durante il corso dei lavori, ad effettuare la 
necessaria sorveglianza dei diversi fattori ambientali: recinzioni, opere preesistenti e 
quelle in corso di esecuzione, opere fisse e/o provvisionali, reti di servizi tecnici, 
macchinari, impianti, attrezzature, luoghi del cantiere e/o posti di lavoro, servizi 
igienico-assistenziali e quant'altro può influire sulla salute e sulla sicurezza del lavoro 
degli addetti e di terzi che possono essere, anche indirettamente, interessati. 
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16.  SCHEDE LAVORAZIONI E FASI 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

16.01.  ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 
realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, 
metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; 
Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) 
con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Escavatore mini. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o 
p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di 
dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori 
equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad 
esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa 
in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
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c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 
attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, 
servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono 
usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di 
impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura 
e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

16.02.  POSA DI SOTTOSERVIZI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura elettrica 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Rinterro di scavo 
 
Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo 
dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di 
escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento 
del terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di conduttura idrica (fase) 
Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

16.03.  REALIZZAZIONE VERDE E ARREDO URBANO 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Lavorazione del terreno 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici 
Potature 
Abbattimento piante 
Formazione di sottofondo 
Realizzazione camminamento pedonale  
Formazione di tappeto erboso 
Messa a dimora di piante 
 
Lavorazione del terreno (fase) 
Fresatura del terreno eseguita con l'ausilio di mezzi meccanici (zappatrici rotative, motozappe) e/o a mano per lo 
sminuzzamento e il rimescolamento degli strati superficiali da seminare successivamente. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla lavorazione del terreno; 
Addetto alla lavorazione del terreno con l'ausilio di mezzi meccanici (zappatrici rotative, motozappe) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
c) Tagliaerba a lame rotanti (trattorino); 
d) Motozappa; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici (fase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (taglio recinzione per realizzazione rampa). Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici  con o senza preventiva riduzione delle 
iperstatiche della struttura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore pneumatico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Scoppio; Caduta dall'alto. 

 

Potature (fase) 
Potatura di alberi e arbusti ammalorati con l'ausilio di un cestello. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla potatura; 

Addetto alla potatura di alberi e arbusti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla potatura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
alla potatura che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il 
casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Abbattimento piante (fase) 
Taglio o asportazione dell'alberatura interferente. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Piattaforma sviluppabile. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di piante; 

Addetto al taglio di piante. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione di sottofondo (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita 
con mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione camminamento pedonale  (fase) 
Posa di pavimenti esterne esterne in calcestre e rasocrete 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con ubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di tappeto erboso (fase) 
Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del 
terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Addetto alla formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione 
del profilo del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Messa a dimora di piante (fase) 
Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del 
terreno) , scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Addetto alla sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione 
del profilo del terreno) , scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

b) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo 
stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in 
conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

 
 

16.04.  REALIZZAZIONE TETTOIA 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia) 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (tettoia) 
Montaggio di tavolato per copertura 
Montaggio di copertura con pannelli sandwich in lamiera grecata 
 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e 
successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Addetto alla realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi 
portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione. 

 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia) (fase) 
Montaggio dei pilastri, ottenuti con profilati HE accoppiati o con scatolari e solidarizzati alle fondazioni mediante tirafondi, 
delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri e realizzata con profilati tipo IPE 
posizionati ad interasse adeguato a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Addetto al montaggio dei pilastri, ottenuti con profilati HE accoppiati o con scatolari e solidarizzati alle fondazioni 
mediante tirafondi, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri e realizzata 
con profilati tipo IPE posizionati ad interasse adeguato a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (tettoia) (fase) 
Montaggio profilati in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria per la posa in 
opera della copertura continua. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Addetto al montaggio delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura 
secondaria per la posa in opera della copertura continua. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Scala semplice; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Montaggio di tavolato per copertura (fase) 
Montaggio dei tavolato in legno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di tavolato per copertura; 

Addetto al montaggio di pannelli verticali in legno realizzati in fabbrica e successivamente trasportati in cantiere per la 
posa in opera. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli verticali in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
grembiuli di cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Montaggio di copertura con pannelli sandwich in lamiera grecata (fase) 
Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Addetto al montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
grembiuli di cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 
 

16.05.  SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento 
di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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16.06.  ALLACCI IMPIANTISTICI 
Collegamento nuove condotte alla rete su strada Volvera 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione ristretta 
Posa di condutture idriche ed elettriche 
Rinterro di scavo 
Formazione di fondazione stradale 
 
Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Posa di condutture idriche ed elettriche (fase) 
Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura; 

Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile, scarico fognario e linea elettrica in 
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 
attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  
f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita 
con mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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16.07.  NUOVA RAMPA - INGRESSO 1 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione 
Formazione di finitura superficiale rampa 
 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e 
successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi 
portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione. 

 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in c.a. in elevazione. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Formazione di finitura superficiale rampa (fase) 
Finitura superficiale in rasocrete. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento 
e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ustioni; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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16.08.  RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Cesoiamenti, stritolamenti; 
5) Chimico; 
6) Elettrocuzione; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Ustioni; 
16) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da 
regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio (tettoia); 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dell'opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e degli organi 
di controllo, la seguente documentazione tecnica:  a) piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle ditte e dai tecnici 
interessati che descriva chiaramente le modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro successione;  b) 
procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro fino al completamento dell'opera;  c) nel caso di più ditte 
operanti nel cantiere, cronologia degli interventi da parte delle diverse ditte interessate. In mancanza di tale 
documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, è fatto divieto di 
eseguire operazioni di montaggio. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.22. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio (tettoia); 

Prescrizioni Organizzative: 
Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata 
almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, 
ponteggio o analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta 
di lunghezza tale da limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di 
sistemi o procedure espressamente citati nelle istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella 
costruzione di edifici, in luogo del punto a), possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè 
d'opera ovvero immediatamente dopo il loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero del 
parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura alla quale è affiancato, e sottostante 
mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibile. 
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d) Nelle lavorazioni: Montaggio di tavolato per copertura; Montaggio di copertura con pannelli sandwich in 

lamiera grecata; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone 

per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al 
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica; Posa di condutture idriche ed elettriche; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che 
risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di finitura superficiale rampa; 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni 
devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera 
adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o 
mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in 
maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di 
impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità 
superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che 
possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della 
lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree 
predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o 
con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree 
predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione 
nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le 
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione 
del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 
 
RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per 
collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
 
 
 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 

le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di 
calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) 
la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
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nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che 
rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti 
gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro 
invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli 
o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata 
allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati 
periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL 
competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a 
disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 
dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione 
contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento 
fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se 
la resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (I∆n) differenziale del dispositivo di protezione 
saranno coordinate secondo la relazione RT x I∆n ≤ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il 
valore della tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai 
conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a 
terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e 
dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello 
chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra 
deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni 
del terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per 
gli impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il 
dispersore deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli 
impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile 
resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, 
profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare 
come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo 
interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è 
notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il 
calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon 
conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in 
zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in 
funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione 
minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione 
e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 
mm2 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se 
realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà 
risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non 
inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro 
esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se 
costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se 
realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo 
spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio 
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zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con 
spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato 
mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di 
protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle 
prese, così come le masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di 
protezione di sezione pari a quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse 
prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, 
canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante 
conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale dell'impianto, con un 
minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il 
conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici 
dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 
protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della 
terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere 
contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori 
devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di 
sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di 
sezione S ≤ 16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto 
di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per 
conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≥ 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 
mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe 
I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere 
effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento 
dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: 
si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 
collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; 
CEI 64-8. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di 
certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal 
costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di 
tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se 
l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene 
all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione 
minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da 
ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le 
prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare 
l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, 
in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; 
ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II 
(doppio isolamento). La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra 
(RT) del dispersore in modo che sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere 
deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
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Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di 
energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere 
che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda 
i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. 
Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima 
tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite 
trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un 
differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, 
mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un 
collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse 
estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o 
alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento 
secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi 
grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o 
trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo 
conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo 
devono essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 
tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) 
prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  
6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura 
della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di 
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di 
masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) 
misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, 
la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 
82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento 
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo 
stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in 
conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
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RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o 
prodotti infiammabili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo; Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); Montaggio di strutture orizzontali in 

acciaio (tettoia); 
Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 
manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative 
necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che 
comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di 
un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che 
detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le 
condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di 
patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, 
delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla 
sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può 
costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) il 
carico è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di 
spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o 
con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare 
lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un 
movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in 
posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in particolare verticale, è 
insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è 
scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a 
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un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la 
manipolazione del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, 
l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici che 
sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero 
fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto 
da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 
devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o 
azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa 

ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Formazione di sottofondo; Realizzazione camminamento pedonale ; Smobilizzo del cantiere; Formazione di 
finitura superficiale rampa; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); Montaggio di strutture 
orizzontali in acciaio (tettoia); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Lavorazione del terreno; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Potature; Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in 
c.a. in elevazione; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di tavolato per copertura; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

e) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o 
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di ispezione e opere 

d'arte; Scavo a sezione ristretta; Posa di condutture idriche ed elettriche; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da 
regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Abbattimento piante; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 
 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, 
quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, 
si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la 
lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura 
di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle 
pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia 
che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 
pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può 
essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere 
adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni 
possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le 
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
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d) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel 
POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di 
vigilanza. 
Demolizioni: successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso 
il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e 
di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Demolizioni: rafforzamenti delle strutture. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla 
verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale 
verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la 
demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
Demolizioni: rovesciamento. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti 
di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o 
per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto 
su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare 
crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza 
del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e 
allontanamento degli operai dalla zona interessata. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo 
per opere di altezza non superiore a m 3, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve 
essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi 
possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolosi ai lavoratori addetti ivi. 
Demolizioni: scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta 
soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a 
distanza a mezzo di funi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155. 

e) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine 
o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di finitura superficiale rampa; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 

elettrico del cantiere; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Formazione di tappeto erboso; Montaggio di tavolato per copertura; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione camminamento pedonale ; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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16.09.  ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Decespugliatore a motore; 
6) Martello demolitore pneumatico; 
7) Motosega; 
8) Motozappa; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponteggio metallico fisso; 
11) Ponteggio mobile o trabattello; 
12) Saldatrice elettrica; 
13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
15) Sega circolare; 
16) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
17) Tagliaerba a lame rotanti (trattorino); 
18) Trancia-piegaferri; 
19) Trapano elettrico; 
20) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della 
protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 
eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al 
responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a 
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone 
l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente 
nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I 
carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a 
vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a 
bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  
3) Verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del 
posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee 
elettriche aeree;  6) Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il 
collegamento con l'impianto di messa a terra;  8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) 
Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, 
sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso;  11) Verificare la corretta 
installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, 
dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per 
il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura 
del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico 
materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua 
le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non 
assegnare ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di 
sicurezza;  7) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente 
le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento 
forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il 
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere 
l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e 
segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 
 
 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa 
che in bassissima tensione. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  
2) Assicurati che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), e non collegato elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare 
che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano 
realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  3) Utilizza prolunghe 
realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono 
presenti quadri elettrici, evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  4) Utilizza l'impugnatura 
della spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la 
spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura 
elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente 
dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; 
ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

 
 
Decespugliatore a motore 
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o 
scarpa di rilevati stradali, ecc.). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità delle protezioni dagli organi lavoratori;  2) Assicurati che siano stati 
correttamente ed efficacemente fissati gli organi lavoratori; accertati che i dispositivi di accensione ed arresto 
funzionino correttamente. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  2) Assumi una 
posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  3) Evita assolutamente di manomettere le protezioni; 
durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della 
macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Pulisci l'attrezzo ed accertati dell'integrità della lama o del rocchetto portafilo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) visiera;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
grembiule. 
 

 
 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, 
detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e 
rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo 
tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed 
infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in 
calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo 
di alimentazione: elettrico o pneumatico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli 
accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano 
subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio 
l'area di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle 
pause di lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  
6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 

 
 



 112

Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area 
di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) 
arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non 
effettuare il rifornimento di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità 
della catena effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) occhiali o visiere;  c) 
calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Motozappa 
La motozappa (o motocoltivatore) è un'attrezzatura impiegata per fresare e/o smuovere lo strato superficiale del terreno. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motozappa: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  2) verificare l'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" di comando per l'avanzamento e la rotazione della fresa;  3) controllare che tutti gli 
elementi di fissaggio siano serrati a sufficienza. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti spegnere il motore;  2) non abbandonare la macchina in moto;  3) non usare 
la macchina in locali chiusi;  4) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  5) non utilizzare 
la macchina su terreni di pendenza tale da pregiudicare la stabilità. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto della benzina;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti;  4) eseguire gli interventi di revisione e 
manutenzione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore motozappa; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di 
sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti antivibrazioni;  f) indumenti protettivi. 
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Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente 
metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei 
lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e 
delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno 
per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti 
su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la 
lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, 
quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono 
essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti 
devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può 
essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di 
dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene 
accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza 
dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 
2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si 
interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari 
piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare 
sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del 
ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte 
le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che 
gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  
11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo 
rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene 
all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di 
finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) 
Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) 
Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del 
ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di 
fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra 
di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di 
utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due 
piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, 
senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di 
lavoro;  3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento 
conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui 
altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e 
livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte 
devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di 
meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o 
con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche 
salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per 
carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire 
lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) 
L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di 
lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di 
lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve 
avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette 
con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari 
piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 



 115

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 
verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  
5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 
tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 
predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 
linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base 
alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e 
pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul 
ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 
 

 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare 
saldature in presenza di gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto 
materiali pericolosi);  3) Accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, 
impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad 
allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 
l'alimentazione elettrica;  4) Qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della 
presenza e dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti 
protettivi (tute). 
 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di 
apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso 
di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente 
vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale 
a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 
deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 
o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le 
scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 
reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo 
qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 
trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 
impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
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sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso 
di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore 
deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona 
deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale 
a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 
deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 
o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le 
scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 
reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non 
devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e 
delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve 
essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di 
un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con 
un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 
 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o 
mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio 
della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la 
sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un 
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione 
portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, 
mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) 
Assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più 
di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza 
degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti 
accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa 
a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a 
registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati 
che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano 
essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per 
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trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di 
lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da 
terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 
reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, 
lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o 
pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va 
da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 
180 mm a 230 mm). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del 
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 
l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di 
materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione 
o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori 
esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da 
qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) 
Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del 
disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala 
l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in 
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, 
ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  
5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni 
del disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni 
di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di 
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare 
le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 
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Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Tagliaerba a lame rotanti (trattorino) 
Il tagliareba a lame rotanti è una falciatrice utilizzata per tagliare l'erba nei prati e nei giardini. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliaerba a lame rotanti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo frenante;  2) verificare l'efficienza del cassone 
ribaltabile;  3) verificare la presenza dei carter di protezione dell'organo lavoratore;  4) verificare la corretta chiusura 
degli sportelli del vano motore;  5) verificare l'area e i percorsi;  6) in assenza di rollbar evitare l'utilizzo in pendenza 
laterale. 
Durante l'uso:  1) in caso di inceppamento dell'organo lavoratore, spegnere il motore prima di effettuare le operazioni 
necessarie al reimpiego della macchina;  2) non rimuovere i carter di protezione;  3) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) posizionare la macchina in posizione stabile;  2) azionare il freno di stazionamento;  3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione necessarie al ripiego della macchina a motore spento, attenendosi alle 
indicazioni del costruttore, segnalando eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliaerba a lame rotanti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 
assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici 
di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di 
manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro 
circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi 
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visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e 
dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione 
del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta 
particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere 
eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il 
pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni 
sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da 
terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un 
luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) 
nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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16.10.  MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogrù; 
6) Autopompa per cls; 
7) Carrello elevatore; 
8) Dumper; 
9) Escavatore; 
10) Escavatore con martello demolitore; 
11) Escavatore mini; 
12) Pala meccanica; 
13) Piattaforma sviluppabile; 
14) Rullo compressore; 
15) Trattore. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 
in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di 
guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 
trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) 
verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità 
delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità 
del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza 
durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia 
ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 
103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
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strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) 
non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e 
che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) 
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare 
l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito 
di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il 
pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel 
cestello;  4) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione 
di riposo ed evacuare il cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) 
l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta. 
 

 
 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 
di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
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adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di 
lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi 
flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della 
corretta chiusura delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  
10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per 
eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) 
posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  
4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 
 

 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere 
può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal 
sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla 
che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) 
Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del 
mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 
l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere 
sempre effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le 
operazioni di sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di 
lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) 
Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per 
getti in quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) 
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di 
protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali 
gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
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per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla 
che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) 
Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del 
mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Mantieni in basso la 
posizione della forche, sia negli spostamenti a vuoto che con il carico;  4) Disponi il carico sulle forche (quantità e 
assetto) in funzione delle condizioni del percorso (presenza di accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, 
ecc.), senza mai superare il carico massimo consentito;  5) Cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali 
movimentati, disponendoli in maniera stabile ed ordinata;  6) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed 
evita assolutamente di utilizzare le forche per sollevare persone;  7) Evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  8) Cura la strumentazione ed i comandi, 
mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  9) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in 
movimento;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della forche e 
accertati di aver azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo 
semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a 
gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di 
facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
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6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti 
ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona 
il girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in 
retromarcia lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di 
azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare 
il raggio d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 
ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il 
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motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di 
sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile 
disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere 
azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione 
resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano 
di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale 
sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 
bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo 
ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro 
notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) 
Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, 
mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una 
altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, 
abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei 
denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il 
blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio 
meccanico, impiegata per lavori di demolizione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare 
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli 
sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  
10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e 
pulita la cabina;  6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di 
sicurezza il braccio dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare 
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il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il 
freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di 
illuminazione;  4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli 
del vano motore;  6) garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  8) controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità 
elevato;  10) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal 
mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il 
braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La 
macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della 
macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, 
lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per 
particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi 
trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle 
relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, 
la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 
bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o 
da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) 
Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo 
ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro 
notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare 
all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro 
e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di 
caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad 
una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del 
lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) Durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il 
blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti 
protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in 
elevazione. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare 
l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  
4) verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il 
pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella 
piattaforma;  4) salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in 
posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture 
alla piattaforma;  8) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 
fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno 
di stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione 
secondo le indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno 
o del manto bituminoso. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Vibrazioni; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) 
verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il 
girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Trattore 
Il trattore è una macchina adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti 
ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;  5) Evita di collegare eventuali macchinari alla presa di forza, con il motore il funzione. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di scendere dal mezzo con macchine semoventi collegate alla presa di forza, 
con il motore in funzione;  2) Evita di utilizzare il mezzo all'interno di locali chiusi o poco ventilati;  3) Durante i 
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rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  4) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Azionare il freno di stazionamento;  2) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente 
predisposte, assicurandoti di aver azionato il freno di stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i 
motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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16.11.  POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2  

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (tettoia). 75.4  

Decespugliatore a motore Lavorazione del terreno. 89.2  

Decespugliatore a motore Formazione di tappeto erboso. 89.2  

Martello demolitore pneumatico Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici. 98.7  

Motosega Abbattimento piante. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Motosega Potature. 89.9  

Motozappa Lavorazione del terreno. 90.0  

Saldatrice elettrica Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (tettoia). 71.2  

Sega circolare Montaggio di tavolato per copertura. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione. 89.9  

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere. 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio 
(tettoia); Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
(tettoia). 97.7  

Tagliaerba a lame rotanti 
(trattorino) Lavorazione del terreno. 89.4  

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture 
in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa 
ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione. 79.2  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Posa di conduttura elettrica; Smobilizzo 
del cantiere. 90.6  

Trapano elettrico Montaggio di tavolato per copertura. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Vibratore elettrico per 
calcestruzzo 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 81.0  

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione. 83.1  

Autocarro con cestello Potature. 73.7  

Autocarro con gru Montaggio di tavolato per copertura; Montaggio di 
copertura con pannelli sandwich in lamiera grecata. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Montaggio di strutture verticali in acciaio (tettoia); 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (tettoia). 77.9  
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Scavo 
a sezione obbligata; Lavorazione del terreno; 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Messa a dimora di 
piante; Smobilizzo del cantiere. 77.9  

Autocarro Abbattimento piante. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo a sezione ristretta. 77.9  

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Messa 
a dimora di piante; Smobilizzo del cantiere. 81.6  

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 83.1  

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2  

Dumper Posa di conduttura idrica; Posa di condutture idriche 
ed elettriche; Rinterro di scavo. 86.0  

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Rinterro di scavo; 
Realizzazione camminamento pedonale . 86.0  

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici. 92.2  

Escavatore mini Realizzazione di impianto idrico del cantiere. 80.9  

Escavatore Scavo a sezione ristretta. 80.9  

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Lavorazione del terreno. 80.9  

Pala meccanica Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo. 84.6  

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Formazione di 
sottofondo. 84.6  

Piattaforma sviluppabile Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (tettoia). 73.7  

Rullo compressore Formazione di sottofondo. 88.3  

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Trattore Formazione di tappeto erboso. 87.1  
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